
Quest'anno l'economia italiana rallenterà
decisamente rispetto al 2022, pur conti-
nuando a espandersi dello 0,6%. E'
l'ultima previsione dell'Upb, secondo
cui "dopo un primo trimestre ancora
debole, a causa del persistere di ten-
sioni globali, la crescita si rafforzerebbe
gradualmente avvantaggiandosi dell'allentamento delle pressioni inflazionistiche". Secondo la
Nota sulla congiuntura di febbraio dell'Ufficio parlamentare di bilancio nel 2024 la dinamica del
Pil si consoliderebbe all'1,4 per cento, "ipotizzando il progressivo miglioramento del contesto
geopolitico ed economico internazionale". La stima, è in linea con quella del governo per que-
st'anno ma non per il prossimo, visto che la Nadef indica per il 2024 una crescita dell'1,9%.
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Anche l’Ufficio parlamentare di bilancio prevede un rallentamento
dell’economia nazionale. Grande incertezza da guerra e Pnrr
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Un 2023 in salita

"Il bene dell'informazione gode di esplicita tutela costituzio-
nale. L'art.21 della Carta, nell'affermare che "Tutti hanno diritto
di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo
scritto e ogni altro mezzo di diffusione - questo riguarda ogni
cittadino - sottolinea il valore della stampa come mezzo, indi-
cando che "non può essere soggetta ad autorizzazioni o cen-
sure". Lo sottolinea il presidente Sergio Mattarella in un
messaggio in occasione dei 60 anni dell'Ordine dei Giornalisti.
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Mattarella e i 60 anni
dell’Ordine dei Giornalisti

“Il bene
dell’informazione
gode di esplicita

tutela costituzionale”

Via libera del Consiglio dei ministri al
ddl Calderoli sull’autonomia differen-
ziata. Un testo approvato dall’esecu-
tivo, che soddisfa soprattutto la Lega,

e condiviso, almeno apparentemente,
da Fdi e ‘digerito’ da Forza Italia. Va

detto, però, che saranno molti i pas-
saggi parlamentari prima della sua
approvazione. Soddisfazione, na-
turalmente del promotore Calde-
roli:  “Con il via libera in
Consiglio dei ministri inizia uffi-
cialmente il percorso del ddl per
l’attuazione dell’autonomia dif-

ferenziata, è un giorno storico”. Per
l’esponente della Lega si tratta di “una
riforma necessaria per rinnovare e mo-
dernizzare l’Italia, nel segno dell’effi-
cienza, dello sviluppo e della
responsabilità. L’Italia è un treno che
può correre se ci sono regioni che fanno
da traino ed altre che aumentano la pro-
pria velocità, in una prospettiva di coe-
sione. Dopo l’ok compatto del Governo,
lavoriamo insieme a Regioni ed Enti lo-
cali con l’obiettivo di far crescere tutto
il Paese e ridurre i divari territoriali”.
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Il Ddl pensato dal ministro Calderoli non è affatto condiviso

Autonomia differenziata,
l’Italia si divide

Applausi dalle Regioni del nord a spinta leghista
e maldipancia nel Mezzogiorno
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Via libera del Consiglio dei mi-
nistri al ddl Calderoli sull’auto-
nomia differenziata. Un testo
approvato dall’esecutivo, che
soddisfa soprattutto la Lega, con-
diviso, almeno apparentemente
da Fdi e ‘digerito’ da Forza Italia.
Va detto, però, che saranno molti
i passaggi parlamentari prima
della sua approvazione. Soddi-
sfazione, naturalmente del pro-
motore Calderoli:  “Con il via
libera in Consiglio dei ministri
inizia ufficialmente il percorso
del ddl per l’attuazione dell’auto-
nomia differenziata, è un giorno
storico”. Per l’esponente della
Lega si tratta di “una riforma ne-
cessaria per rinnovare e moder-
nizzare l’Italia, nel segno
dell’efficienza, dello sviluppo e
della responsabilità. L’Italia è un
treno che può correre se ci sono
regioni che fanno da traino ed
altre che aumentano la propria
velocità, in una prospettiva di
coesione. Dopo l’ok compatto
del Governo, lavoriamo insieme
a Regioni ed Enti locali con
l’obiettivo di far crescere tutto il
Paese e ridurre i divari territo-
riali”.
Ecco i 10 articoli che compon-
gono il disegno di legge. Dispo-
sizioni per l’attuazione
dell’autonomia differenziata
delle regioni a statuto ordinario.

Art. 1 (Finalità) 1. La presente
legge, nel rispetto dei principi di
unità giuridica ed economica, in-
divisibilità e autonomia e in at-
tuazione del principio di
decentramento amministrativo e
per favorire la semplificazione
delle procedure, l’accelerazione
procedimentale, la sburocratizza-
zione, la distribuzione delle com-
petenze che meglio si conformi
ai principi di sussidiarietà e dif-
ferenziazione, definisce i principi
generali per l’attribuzione alle
Regioni a statuto ordinario di ul-
teriori forme e condizioni parti-
colari di autonomia in attuazione
dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, nonché le re-
lative modalità procedurali di ap-
provazione delle intese fra lo
Stato e una Regione.
L’attribuzione di funzioni relative
alle ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione, 2 relative a materie
o ambiti di materie riferibili ai di-
ritti civili e sociali che devono es-
sere garantiti su tutto il territorio
nazionale, è consentita subordi-
natamente alla determinazione,
nella normativa vigente alla data

di entrata in vigore della presente
legge o sulla base della procedura
di cui all’articolo 3, dei relativi li-
velli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale, ai
sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costitu-
zione. Tali livelli indicano la so-
glia costituzionalmente
necessaria e costituiscono il nu-
cleo invalicabile per rendere ef-
fettivi tali diritti e per erogare le
prestazioni sociali di natura fon-
damentale, per assicurare uno
svolgimento leale e trasparente
dei rapporti finanziari fra lo Stato
e le autonomie territoriali, per fa-
vorire un’equa ed efficiente allo-
cazione delle risorse e il pieno
superamento dei divari territoriali
nel godimento delle prestazioni
inerenti ai diritti civili e sociali.
Art. 2 (Procedimento di appro-
vazione delle intese fra Stato e
Regione) 1. L’atto d’iniziativa re-
lativo all’attribuzione di ulteriori
forme e condizioni particolari di
autonomia, ai sensi dell’articolo
116, terzo comma, della Costitu-
zione, è deliberato dalla Regione,
sentiti gli enti locali, secondo le
modalità e le forme stabilite

nell’ambito della propria autono-
mia statutaria. L’atto è trasmesso
al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie che,
acquisita entro trenta giorni la va-
lutazione dei Ministri competenti
per materia e del Ministro del-
l’economia e delle finanze, anche
ai fini dell’individuazione delle
necessarie risorse finanziarie da
3 assegnare ai sensi dell’articolo
14 della legge 5 maggio 2009, n.
42, avvia il negoziato con la Re-
gione richiedente ai fini dell’ap-
provazione dell’intesa di cui al
presente articolo. Decorso tale
termine, il Presidente del Consi-
glio dei ministri o il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie
avvia comunque il negoziato.
L’atto o gli atti d’iniziativa di cia-
scuna Regione possono riguar-
dare una o più materie o ambiti
di materie.
Lo schema di intesa preliminare
negoziato tra Stato e Regione,
corredato da una relazione tec-
nica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, anche ai fini di cui all’ar-
ticolo 8, è approvato dal Consi-
glio dei ministri, su proposta del
Ministro delegato per gli affari

regionali e le autonomie. Alla riu-
nione del Consiglio dei ministri
partecipa il Presidente della
Giunta regionale interessata. Lo
schema di intesa preliminare di
cui al comma 3 è immediata-
mente trasmesso alla Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, per l’espressione
del parere, da rendersi entro
trenta giorni dalla data di trasmis-
sione. Dopo che il parere è stato
reso dalla Conferenza unificata e
comunque decorso il relativo ter-
mine, lo schema di intesa preli-
minare è immediatamente
trasmesso alle Camere per
l’esame da parte dei competenti
organi parlamentari, che si espri-
mono con atti di indirizzo, se-
condo i rispettivi regolamenti,
entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione dello schema di in-
tesa preliminare, udito il Presi-
dente della Giunta regionale.
Il Presidente del Consiglio dei
ministri o il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, valutati
i pareri della Conferenza unifi-
cata e sulla base degli atti di indi-
rizzo di cui al comma 4 o,
comunque, una volta decorso il 4
termine di sessanta giorni, predi-

spone lo schema di intesa defini-
tivo al termine di un ulteriore ne-
goziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è tra-
smesso alla Regione interessata,
che lo approva secondo le moda-
lità e le forme stabilite nell’am-
bito della propria autonomia
statutaria. Entro trenta giorni
dalla data della comunicazione
dell’approvazione da parte della
Regione, lo schema di intesa de-
finitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi
dell’articolo 17 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, anche ai
fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Mini-
stro per gli affari regionali e le au-
tonomie, è deliberato dal
Consiglio dei ministri. Con lo
schema di intesa definitivo, il
Consiglio dei Ministri, su propo-
sta del Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, delibera
un disegno di legge di approva-
zione dell’intesa, che vi è alle-
gata. Alla seduta del Consiglio
dei Ministri per l’esame dello
schema di disegno di legge e
dello schema di intesa definitivo
partecipa il Presidente della
Giunta regionale.
L’intesa definitiva, dopo l’appro-
vazione del Consiglio dei mini-
stri, è immediatamente
sottoscritta dal Presidente del
Consiglio dei ministri e dal Pre-
sidente della Giunta regionale. Il
disegno di legge di cui al comma
6, cui è allegata l’intesa, è imme-
diatamente trasmesso alle Ca-
mere per la deliberazione, ai
sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione.
Art. 3 (Determinazione dei LEP
ai fini dell’attuazione dell’arti-
colo 116, terzo comma, della Co-
stituzione) 5 1. Ai fini
dell’attuazione dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione,
i livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garan-
titi su tutto il territorio nazionale
(di seguito, LEP) e i relativi costi
e fabbisogni standard sono deter-
minati con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, secondo le disposizioni di
cui all’articolo 1, commi da 791
a 801, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, nelle materie o am-
biti di materie indicati con legge.
Dopo l’acquisizione dell’intesa
della Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 1, comma 796,
della legge 29 dicembre 2022, n.
197, e comunque decorso il rela-
tivo termine di trenta giorni, lo
schema di decreto è trasmesso

Autonomia differenziata,
ecco il Ddl della discordia

La ‘rivoluzione’ di Calderoli ha già spaccato
in due il Paese. Gli unici veramente soddisfatti

sono i leghisti. Allarme nel Mezzogiorno.
Innumerevoli i passaggi parlamentari  
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alle Camere per l’espressione del
parere. Il parere è reso entro qua-
rantacinque giorni dalla data di
trasmissione dello schema di de-
creto. Il Presidente del Consiglio
dei ministri, valutato il contenuto
dell’intesa della Conferenza uni-
ficata e del parere delle Camere
o, comunque, una volta decorso
il termine di quarantacinque
giorni per l’espressione del pa-
rere di queste ultime, adotta il de-
creto, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri. Qualora,
successivamente alla data di en-
trata in vigore della legge di ap-
provazione dell’intesa, in materie
oggetto della medesima, i LEP,
con il relativo finanziamento,
siano modificati o ne siano deter-
minati ulteriori, la Regione inte-
ressata è tenuta all’osservanza di
tali livelli essenziali subordinata-
mente alla corrispondente revi-
sione delle risorse relative ai
suddetti LEP secondo le modalità
di cui all’articolo 5.
Art. 4 (Trasferimento delle fun-
zioni) 6 1. Il trasferimento delle
funzioni, con le relative risorse
umane, strumentali e finanziarie,
concernenti materie o ambiti di
materie riferibili ai LEP di cui
all’articolo 3, può essere effet-
tuato, secondo le modalità e le
procedure di quantificazione in-
dividuate dalle singole intese,
soltanto dopo la determinazione
dei medesimi LEP e dei relativi
costi e fabbisogni standard.
Qualora dalla determinazione dei
LEP di cui al primo periodo de-
rivino nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, si
potrà procedere al trasferimento
delle funzioni solo successiva-
mente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi di stan-
ziamento delle risorse finanziarie
coerenti con gli obiettivi pro-
grammati di finanza pubblica. Il
trasferimento delle funzioni rela-

tive a materie o ambiti di materie
diversi da quelli di cui al comma
1, con le relative risorse umane,
strumentali e finanziarie, può es-
sere effettuato, secondo le moda-
lità, le procedure e i tempi
indicati nelle singole intese, nei
limiti delle risorse previste a le-
gislazione vigente, dalla data di
entrata in vigore della presente
legge. 
Art. 5 (Principi relativi all’attri-
buzione delle risorse finanziarie,
umane e strumentali corrispon-
denti alle funzioni oggetto di
conferimento) 1. Le risorse
umane, strumentali e finanziarie
necessarie per l’esercizio da parte
delle Regioni di ulteriori forme e
condizioni particolari di autono-
mia sono determinate da una
Commissione paritetica Stato-
Regione, disciplinata dall’intesa
di cui all’articolo 2. 
Fanno parte della Commissione,
per lo Stato, un 7 rappresentante
del Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, un rappre-
sentante del Ministro
dell’economia e delle finanze e
un rappresentante per ciascuna
delle amministrazioni competenti
e, per la Regione, i corrispondenti
rappresentanti regionali.
L’intesa di cui all’articolo 2 indi-
vidua le modalità di finanzia-
mento delle funzioni attribuite
attraverso compartecipazioni al
gettito di uno o più tributi erariali
maturato nel territorio regionale,
nel rispetto dell’articolo 17 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196,
nonché nel rispetto di quanto pre-
visto dall’articolo 119, quarto
comma, della Costituzione.
Art. 6 (Ulteriore attribuzione di
funzioni amministrative a enti lo-
cali) 1. Le funzioni amministra-
tive trasferite alla Regione in
attuazione dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione pos-
sono essere attribuite, nel rispetto

del principio di leale collabora-
zione, a Comuni, Province e Città
metropolitane dalla medesima
Regione, in conformità all’arti-
colo 118 della Costituzione, con-
testualmente alle relative risorse
umane, strumentali e finanziarie.
Restano, in ogni caso, ferme le
funzioni fondamentali degli enti
locali, con le connesse risorse
umane, strumentali e finanziarie,
di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera p), della Costitu-
zione.
Art. 7 (Durata delle intese e suc-
cessione di leggi nel tempo e mo-
nitoraggio) 1. L’intesa di cui
all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione indica la pro-
pria durata, comunque non supe-
riore a dieci anni. Con le
medesime modalità previste
nell’articolo 2, su iniziativa dello
Stato o della Regione interessata,
l’intesa può essere modificata.
L’intesa può prevedere inoltre i
casi e le modalità con cui lo Stato
o la Regione possono chiedere la
cessazione della sua efficacia,
che è deliberata con legge a mag-
gioranza assoluta delle Camere.
Alla scadenza del termine di du-
rata, l’intesa si intende rinnovata
per un uguale periodo, salvo di-
versa volontà dello Stato o della
Regione, manifestata almeno do-
dici mesi prima della scadenza.
Ciascuna intesa individua i casi
in cui le disposizioni statali vi-
genti nelle materie di cui all’arti-
colo 116, terzo comma, della
Costituzione, oggetto di intesa
con una Regione, approvata con
legge, continuano ad applicarsi
nei relativi territori della Regione
fino alla data di entrata in vigore
delle disposizioni regionali disci-
plinanti gli ambiti oggetto del-
l’intesa. La Presidenza del
Consiglio dei ministri-Diparti-
mento per gli affari regionali e le
autonomie, il Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze o la Re-
gione possono, anche congiunta-
mente, disporre verifiche su
specifici profili o settori di attività
oggetto dell’intesa con riferi-
mento alla garanzia del raggiun-
gimento dei livelli essenziali
delle prestazioni, nonché il mo-
nitoraggio delle stesse e a tal fine
ne concordano le modalità ope-
rative.
La Commissione paritetica di cui
all’articolo 5, comma 1, procede
annualmente alla valutazione
degli oneri finanziari derivanti,
per ciascuna Regione interessata,
dall’esercizio delle funzioni e
dall’erogazione dei servizi con-
nessi alle ulteriori forme e condi-
zioni particolari di autonomia,
secondo 9 quanto previsto dal-
l’intesa, in coerenza con gli
obiettivi programmatici di fi-
nanza pubblica e, comunque, ga-
rantendo l’equilibrio di bilancio.
Le disposizioni statali successive
alla data di entrata in vigore delle
leggi di approvazione di intese
osservano le competenze legisla-
tive e l’assegnazione delle fun-
zioni amministrative e le ulteriori
disposizioni contenute nelle in-
tese.
Art. 8 (Clausole finanziarie) 1.
Dall’applicazione della presente
legge e di ciascuna intesa non de-
vono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pub-
blica.
Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 4, comma 1, è ga-
rantito il finanziamento dei LEP
sulla base dei relativi costi e fab-
bisogni standard, nel rispetto del-
l’articolo 17 della legge 31
dicembre 2009, n. 196.
Sono garantiti l’invarianza finan-
ziaria, in relazione alle intese ap-
provate con legge in attuazione
dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, per le singole
Regioni che non siano parte del-
l’intesa, nonché il finanziamento
delle iniziative finalizzate ad at-
tuare le previsioni di cui all’arti-
colo 119, terzo e quinto comma,
della Costituzione. Le intese, in
ogni caso, non possono pregiudi-
care l’entità delle risorse da desti-
nare a ciascuna delle altre
Regioni.
Art. 9 (Misure perequative e di
promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della
solidarietà sociale) 1. Ai fini della
promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della
solidarietà sociale, della rimo-
zione degli squilibri economici e
sociali e del perseguimento delle
ulteriori finalità di cui all’articolo

119, quinto comma, della Costi-
tuzione, anche nei territori delle
Regioni che non concludono le
intese, lo Stato, in attuazione
dell’articolo 119, commi terzo e
quinto, della Costituzione, pro-
muove l’esercizio effettivo dei
diritti civili e sociali che devono
essere garantiti dallo Stato, dalle
amministrazioni regionali e locali
nell’esercizio delle funzioni ri-
conducibili ai livelli essenziali
delle prestazioni o alle funzioni
fondamentali di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere m)
e p), della Costituzione, previa ri-
cognizione delle risorse allo
scopo destinabili, anche attra-
verso: a) l’unificazione delle di-
verse fonti aggiuntive o
straordinarie di finanziamento
statale di conto capitale, destinate
alla promozione dello sviluppo
economico, della coesione e della
solidarietà sociale, alla rimozione
degli squilibri economici e sociali
e al perseguimento delle ulteriori
finalità di cui all’articolo 119,
quinto comma, della Costitu-
zione, semplificando e unifor-
mando le procedure di accesso,
di destinazione territoriale, di
spesa e di rendicontazione, al fine
di garantire un utilizzo più razio-
nale, efficace ed efficiente delle
risorse disponibili, e salvaguar-
dando, al contempo, gli specifici
vincoli di destinazione, ove pre-
visti, nonché la programmazione
già in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposi-
zione. 
Resta comunque ferma la disci-
plina prevista dall’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88; 11 b) l’unificazione
delle risorse di parte corrente e
semplificazione delle relative
procedure amministrative;
c) l’effettuazione di interventi
speciali di conto capitale.
Art. 10 (Disposizioni transitorie
e finali) 1. L’esame degli atti di
iniziativa delle Regioni già pre-
sentati al Governo, di cui sia stato
avviato il confronto congiunto tra
il Governo e la Regione interes-
sata prima della data di entrata in
vigore della presente legge, pro-
segue secondo quanto previsto
dalle pertinenti disposizioni della
presente legge. Nei confronti
delle Regioni a statuto speciale e
delle Province autonome di
Trento e di Bolzano, si applica
l’articolo 10 della legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3. È
fatto salvo l’esercizio del potere
sostitutivo del Governo ai sensi
dell’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione.
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Il Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, in occasione
dei 60 anni dell’Ordine dei
Giornalisti, ha inviato al Presi-
dente, Carlo Bartoli, il seguente
messaggio:
«Il bene dell’informazione
gode di esplicita tutela costitu-
zionale. L’art. 21 della Carta,
nell’affermare che “Tutti hanno
diritto di manifestare libera-
mente il proprio pensiero con la
parola, lo scritto e ogni altro
mezzo di diffusione” – e questo
riguarda ogni cittadino - sotto-
linea il valore della stampa
come mezzo, indicando che
“non può essere soggetta ad au-
torizzazioni o censure”. L’in-
formazione è un veicolo di
libertà e non è un caso che la
stessa Assemblea costituente
volle approvare una legge in
materia di disposizioni sulla
stampa, che tracciava, dopo
vent’anni di bavaglio, un per-
corso di ritorno all’indipen-
denza per i media. 
Il ruolo svolto dal lavoro gior-
nalistico nel vivificare le norme
costituzionali trovava poi tu-
tela, con l’implicita definizione
di professione intellettuale e il
riconoscimento della funzione
essenziale svolta dal giornali-
smo indipendente nel rendere
effettivo l’esercizio delle regole
della democrazia, nella legge

Gonella, che regolamentava nel
1963 l’ordinamento della pro-
fessione. Attingiamo da quelle
norme fondamentali che speci-
ficano, ancora oggi, la natura
dei diritti e doveri: “E’ diritto
insopprimibile dei giornalisti la
libertà di informazione e di cri-
tica, limitata dall’osservanza
delle norme di legge dettate a
tutela della personalità altrui ed
è loro obbligo inderogabile il
rispetto della verità sostanziale
dei fatti”. Si fonda qui la re-
sponsabilità enorme che fa
capo alla professione giornali-
stica. Una responsabilità accen-
tuata dalla moltiplicazione
delle fonti di informazione of-
ferta dalla rivoluzione del web.

Alla professione giornalistica
anzitutto viene affidato il ruolo
di espressione della libera cri-
tica secondo doveri di lealtà e
buona fede. Ai giornalisti, in
questo contesto, è rimesso il
compito rilevante, ai fini della
libera formazione delle opi-
nioni dei cittadini, del rispetto
della verità sostanziale dei fatti.
Ecco il valore della definizione
dell’autonomia professionale di
ogni giornalista e dell’autogo-
verno della categoria cui viene
demandata, come per ogni altro
ordine professionale, la essen-
ziale e preziosa funzione di di-
fesa della deontologia.
Le sfide che il mondo dell’in-
formazione è chiamato a racco-
gliere, a partire dalle
applicazioni della intelligenza
artificiale, non possono pre-
scindere dal rispetto dei canoni
fondamentali tracciati per la
professione dalla legge Go-
nella. Il mercato globale con
cui siamo chiamati a confron-
tarci nella Società dell’informa-
zione necessita di robuste
garanzie, quali quelle offerte a
livello di Unione Europea dalle
proposte avanzate in sede di
elaborazione del Media Free-
dom Act. Il rispetto delle atti-
vità professionali dei giornalisti
è componente essenziale del
nostro sistema di libertà. Le ag-
gressioni, le intimidazioni di
cui il loro lavoro è ancora, tal-
volta, oggetto sono intollerabili
per la Repubblica».

“La comparazione tra le dichiarazioni rilasciate dall’onorevole
Giovanni Donzelli e la documentazione in atti disvela che l’af-
fermazione testuale dell’onorevole – ‘dai documenti che sono
presenti al ministero della giustizia’ – è da riferirsi ad una
scheda di sintesi del Nic (Nucleo investigativo centrale, ndr)
non coperta da segreto. Non risultano apposizioni formali di
segretezza e neppure ulteriori diverse classificazioni sulla
scheda”. Il Ministro della Giustizia, Carlo Nordio, conclusa
rapidamente la ricostruzione dei fatti richiesta dopo il dibattito
parlamentare del 31 gennaio 2023, riferisce queste conclu-
sioni. “Quanto al contenuto dei colloqui tra i detenuti Cospito
ed altri, riferiti dall’ onorevole Donzelli- prosegue Nordio-,
non sono stati oggetto di un’attività di intercettazione ma frutto
di mera attività di vigilanza amministrativa. In conclusione, la
natura del documento non rileva e disvela contenuti sottoposti
al segreto investigativo o rientranti nella disciplina degli atti
classificati. Per altro la rilevata apposizione della dicitura ‘li-
mitata divulgazione’, presente sulla nota di trasmissione della
scheda, rappresenta una formulazione che esula dalla materia
del segreto di Stato e dalle classifiche di segretezza, discipli-
nate dalla legge 124/07 e dai Dpcm di attuazione ed esclude
che la trasmissione sia assimilabile ad un atto classificato, trat-
tandosi di una mera prassi amministrativa interna in uso al Dap
a partire dall’anno 2019, non disciplinata a livello di norma-
zione primaria. Tutta la documentazione idonea a spiegare
queste conclusioni sarà illustrata in dettaglio, quando le Ca-
mere riterranno opportuno”.  “Alfredo Cospito nel 1991 era
in carcere e fece lo sciopero della fame. Per questo venne gra-
ziato e dopo la grazia andò a sparare. Questo per far capire che
non si tratta di una vittima. A corredo di questa situazione gli
anarchici di tutta Europa iniziano a minacciare lo Stato ita-
liano, facendo saltare le macchine”. Così la premier Giorgia
Meloni, durante la trasmissione ‘Dritto e rovescio‘, su Rete 4.
“Se stabilissi il principio che chiunque fa lo sciopero della
fame viene tolto dal 41 bis quanti mafiosi ci ritroveremmo in
strada? Io credo che lo Stato non tratta con la mafia e non tratta
nemmeno col terrorismo”, ha concluso.

Mattarella e i 60 anni
dell’Ordine dei Giornalisti: “La stampa
non può essere sosttoposta a censure”

Nordio: “Donzelli? Nessuna
carta coperta da segreto”

E la Meloni ribadisce:
“Non trattiamo con i terroristi”
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L’Ufficio parlamentare di bi-
lancio (UPB) aggiorna le pre-
visioni formulate a novembre
sull’andamento dell’economia
italiana nel periodo 2022-24.
La crescita annuale del PIL,
stimata dall’UPB al 3,8 per
cento per il 2022 sulla base dei
dati trimestrali disponibili,
viene confermata per il 2023
allo 0,6 per cento ed è margi-
nalmente rivista al rialzo per il
2024 (all’1,4 per cento). Tut-
tavia, lo scenario è gravato da
diversi elementi d’incertezza,
soprattutto di matrice interna-
zionale, a cominciare dalla
guerra fra Russia e Ucraina.

Gas sui valori dell’estate
2021. L’inflazione UE
sembra oltre il picco

Per il momento, malgrado il
conflitto prosegua, i prezzi
delle materie prime energeti-
che sono in calo. A fine gen-
naio le quotazioni del gas
naturale sono tornate sui valori
di settembre 2021, intorno ai
55 euro/MWh, dopo il mas-
simo raggiunto a fine agosto
2022, pari a quasi 350. Il ridi-
mensionamento è stato possi-
bile grazie alla
diversificazione delle fonti e al
clima particolarmente mite re-
gistrato in autunno, fattori che
hanno permesso ai Paesi euro-
pei di attingere alle scorte
meno che in passato.  
Con i prezzi dell’energia che
hanno iniziato a normalizzarsi,
l’inflazione ha raggiunto il
picco sulle due sponde del-
l’Atlantico: negli Stati Uniti in
giugno (al 9,0 per cento) e nel-
l’area dell’euro in ottobre (al
10,6). Il tasso è sceso al 6,5 per
cento a dicembre negli Stati
Uniti e all’8,5 in gennaio
nell’area dell’euro e ora le
aspettative di inflazione sem-
brano stabilizzate tra il 2 e il
2,5 per cento tanto negli USA
quanto nell’Eurozona.

PIL: nel 2022 l’Italia su-
pera Francia e Germania

Il PIL italiano è cresciuto di
mezzo punto percentuale in
estate rispetto al secondo tri-
mestre, per poi calare dello 0,1
per cento fra ottobre e dicem-
bre. Il livello di attività ha rag-
giunto valori superiori di quasi
due punti percentuali a quelli
di fine 2019, più che in Ger-
mania e Francia. Dal dato
complessivo dell’anno scorso,
il PIL del 2023 eredita una
spinta pari a 0,4 punti percen-
tuali.

I risparmi finanzian
i consumi, l’aumento dei

tassi frena gli investimenti  
Dopo il balzo di primavera
(2,5 per cento), i consumi pri-
vati sono cresciuti allo stesso
ritmo anche nel terzo trime-
stre. L’incremento è stato fi-
nanziato soprattutto dai
risparmi, dato che il potere
d’acquisto è stato poco più che
stagnante; l’aumento dei red-
diti nominali (1,9 per cento) è
stato infatti largamente eroso
da quello dei prezzi (1,6 per
cento). L’erosione del potere
d’acquisto ha pesato sui con-
sumi delle famiglie soprattutto
in autunno.  
Gli investimenti sono cresciuti
in tutti i trimestri del 2022, ma
a un ritmo via via inferiore,
passando dal 3,8 per cento di
gennaio-marzo allo 0,8 per
cento del periodo estivo. Nella
seconda parte dell’anno l’in-
cremento dei tassi d’interesse

ufficiali e la conclusione del
quantitative easing hanno reso
più rigide le condizioni di cre-
dito; la dinamica dei prestiti si
è ridotta, anche per via dell’in-
debolimento congiunturale,
sia per le aziende (4,8 per
cento a novembre sui tre mesi
precedenti, dal 9,8 di ottobre)
sia per le famiglie (sul fronte
dei mutui come su quello del
credito al consumo).

Incertezza in aumento
fra le imprese

Secondo l’indice elaborato
dall’UPB, a fine 2022 l’incer-
tezza è aumentata ancora nel
nostro Paese. La situazione è
però diversa tra famiglie e im-
prese: nella componente dei
consumatori si registra un
lieve calo, più che compen-
sato dall’aumento fatto se-
gnare dalle aziende.

L’inflazione al consumo
scende, ma quell

di fondo sale ancora
L’indice dei prezzi al con-
sumo ha rallentato a dicembre
(all’11,6 per cento, dall’11,8
di novembre) e più decisa-
mente a gennaio (al 10,1 per
cento), il che potrebbe sugge-
rire che il picco sia ormai su-
perato anche per il nostro
Paese. Tuttavia, la flessione è
dovuta alle componenti più
volatili, soprattutto energeti-
che, mentre l’inflazione di
fondo continua ad aumentare,
seppure in misura marginale,
rallentando il processo di di-

sinflazione.  
L’anno scorso le misure di po-
litica economica hanno atte-
nuato la dinamica dei prezzi
di circa un punto percentuale
e i provvedimenti contenuti
nell’ultima legge di bilancio
continueranno su questa
strada almeno fino alla fine
del primo trimestre.

Le previsioni UPB 
ull’economia italiana

A spingere l’attività econo-
mica italiana è la domanda in-
terna. Nella media del 2023 e
del 2024 la spesa delle fami-
glie è vista in crescita di circa
un punto percentuale, seppure
in rallentamento rispetto al
biennio scorso a causa della
perdita di potere d’acquisto
indotta dall’inflazione; il tasso
di risparmio dovrebbe conti-
nuare la discesa graduale dai
picchi raggiunti nel 2020.
Anche per gli investimenti si
stima un rallentamento (al 2,7
per cento in media nel bien-
nio), meno pronunciato per la
spesa in costruzioni (3,2 per
cento) rispetto a quella in
macchine e attrezzature (2,3
per cento).  

Per le esportazioni, che l’anno
scorso hanno fortemente so-
stenuto l’attività economica,
la dinamica si ridurrebbe, al-
lineandosi a quella del com-
mercio internazionale, quindi
con sostanziale invarianza
delle quote di mercato estero
delle nostre imprese. Per le
importazioni è prevista una
decelerazione ancora più mar-
cata.  Quanto all’occupazione,
è vista quest’anno in crescita
dello 0,5 per cento, un ritmo
che dovrebbe raddoppiare nel
2024, poco al di sotto di
quello dell’attività economica.  
Infine, è atteso un calo gra-
duale dell’inflazione per l’al-
lentamento delle tensioni sui
mercati delle materie prime
(energetiche e non). La dina-
mica dei prezzi rimane tutta-
via più sostenuta rispetto alla
crescita dei redditi da lavoro
dipendente, causando una per-
dita rilevante di potere d’ac-
quisto.  Le stime considerano
la piena attuazione dei pro-
grammi d’investimento del
PNRR, ma l’inflazione ener-
getica e la carenza di alcuni
materiali potrebbero essere
d’ostacolo su questo fronte.

Un deciso calo la bolletta gas
per le famiglie ancora in tutela.
In base all'andamento medio del
mercato all'ingrosso italiano nel
mese di gennaio 2023 e per i
consumi dello stesso mese, per
la famiglia tipo in tutela si regi-
stra una diminuzione del -34,2%
della bolletta rispetto al mese di
dicembre 2022. La componente
del prezzo del gas a copertura dei costi di approvvigionamento
(CMEMm), applicata ai clienti ancora in tutela, viene aggiornata
da ARERA come media mensile del prezzo sul mercato all'in-
grosso italiano (il PSV day ahead) e pubblicata entro i primi 2
giorni lavorativi del mese successivo a quello di riferimento. Per
il mese di gennaio, che ha registrato una quotazione media all'in-
grosso sensibilmente più bassa rispetto a quella del mese di di-
cembre, il prezzo della materia prima gas (CMEMm), per i clienti
con contratti in condizioni di tutela, è pari a 68,37 €/MWh*. La
riduzione per il mese di gennaio, in termini di effetti finali, ancora
non contrasta del tutto gli alti livelli di prezzo raggiunti nell'ultimo
anno, con la spesa gas per la famiglia tipo nell'anno scorrevole
(febbraio 2022-gennaio 2023) che risulta di circa 1.769 euro,
+36% rispetto ai 12 mesi equivalenti dell'anno precedente (feb-
braio 2021- gennaio 2022). Si ricorda che, come previsto dalla
'Legge Bilancio', per il I trimestre 2023 ARERA ha già azzerato
gli oneri generali di sistema anche per il gas. Confermata anche
la componente negativa UG2 per i consumi gas fino a 5.000
smc/anno e la riduzione Iva sul gas al 5%.

Gas, finalmente
una brusca marcia indietro

per le bollette (-34,2%)
Anche l’Ufficio

parlamentare di bilancio
prevede un rallentamento
dell’economia nazionale

Grande incertezza da guerra e Pnrr



Ritorno ai livelli pre-covid per
quanto riguarda la stima del traf-
fico crociere per il 2023 con un
superamento dei 12,4 milioni di
passeggeri grazie a quasi 5 mila
toccate nave in più di 50 porti
italiani con una variazione posi-
tiva sul 2022 del 33% per quanto
riguarda i passeggeri accolti e
del 2% per gli accosti. Queste in
estrema sintesi le previsioni del
rapporto di Risposte e Turismo
sul settore crociere che inclu-
dono anche la stima di risultati
record per almeno 10 porti ita-
liani a vocazione turistica. Per
quanto riguarda il consuntivo del
2022 la società di ricerca e con-
sulenza per la macroindustria tu-
ristica riporta una variazione
positiva del 257% rispetto al
2021 nel traffico passeggeri e
del 220% negli accosti. Com-
plessivamente i passeggeri ac-
colti lo scorso anno sono stati
9,3 milioni con quasi 4.900 toc-
cate nave in 57 porti. Il 23% del
traffico totale è stato registrato a
Civitavecchia, primo porto na-
zionale (+3% 2023/2019), Na-
poli  (+11%), Genova (+2%),
Palermo (+21%), La Spezia
(+16%), Messina (+40%). Fran-
cesco di Cesare, presidente di
Risposte Turismo, ha sottoli-
neato che “l’industria  crocieri-
stica ha reagito ad avversità che
ne hanno minato i risultati, riu-
scendo, in Italia e non solo, a
colmare il gap generatosi nel
2020 più velocemente di quanto
fatto da altri prodotti turistici. Un
risultato che certamente poggia
sull’elevata fiducia verso la cro-
ciera mostrata da un ampio ba-
cino  di domanda rappresentato
dai repeater, ma frutto anche dei
continui e ingenti sforzi prodotti
dalle  compagnie – e con esse
anche dai porti e da altri fornitori
inseriti nella filiera – per inno-
vare  costantemente, non solo
per adeguarsi a vincoli e proto-
colli entrati in vigore negli ultimi
anni ma anche  per presentare
alla domanda soluzioni di va-
canza sempre più attente a ri-
spettare le esigenze e le
sensibilità dei clienti”. Positive
dunque le previsioni per il 2023
che in diversi porti vedranno ri-
sultati record. La prospettiva di
crescita è legata principalmente
a un più alto tasso di riempi-
mento delle navi, grazie all’an-
nullamento dei protocolli
sanitari che avevano limitato
l’affluenza nello scorso triennio
e alla piena operatività delle
flotte delle compagnie crocieri-
stiche con maggiore possibilità

di  scelta tra gli itinerari e i porti
di scalo. La ripresa del settore,
avviata nel 2021 a seguito dello
stop del 2020, ha visto una de-
cisa accelerazione nella seconda
metà del 2022. Per il 2023 tra i
porti italiani, a guidare la classi-
fica ci sarà Civitavecchia con 2,7
milioni  di passeggeri (+26%
2023/2022), Napoli con 1,5 mi-
lioni di passeggeri (+31%) e Ge-
nova che  ne dovrebbe
accogliere 1,4 milioni (+27%).
Nella top 10 ritorna Venezia, in
base a una  previsione di circa
600.000 passeggeri, segnando
+148% rispetto al 2022. I tre
principali porti della Liguria,
Genova, Savona e La Spezia, sa-
ranno tra i primi 10 scali nazio-
nali.  Sono 18 i porti che
prevedono di accogliere oltre
100.000 passeggeri. Estendendo
la classifica ai porti del Mediter-
raneo: nel 2022 Barcellona è al
primo posto con oltre 2,3 milioni
di passeggeri, cui segue Civita-
vecchia, con 2,2 milioni. I due
scali segnano una variazione
compresa tra il 320 e il 325% per
quanto riguarda il volume pas-
seggeri rispetto al 2021. Il terzo
posto è invece di Marsiglia, che
ha accolto 1,4 milioni di passeg-
geri, seguito da Palma De Mal-
lorca con 1,3 milioni. La top 20
dello scorso anno registra 9 porti
italiani, contro 4 spagnoli e 3
greci, tutti con oltre 380.000
passeggeri. Dettagliando per re-
gioni italiane: nel 2022 tutte le

regioni che hanno accolto traf-
fico crocieristico nel 2022,
escluso l’Abruzzo, hanno regi-
strato valori superiori ai 20.000
passeggeri accolti con un  mi-
nimo di 20 accosti. La Liguria si
conferma la prima regione cro-
cieristica in Italia, pur con un di-
stacco molto contenuto rispetto
al Lazio: se la Liguria ha visto
arrivare e transitare 2.180.000
crocieristi (+210%) nei propri
porti con quasi 790 scali
(+182%), il Lazio ne ha regi-
strati  2.178.000 (+319%) con
835 scali (+199%). Il podio si
completa con la Campania, che
nel 2022 ha superato, di poco, le
performance della Sicilia con
1,2 milioni di passeggeri e poco
più di 700  scali. Le tre regioni
hanno concentrato il 60% del
traffico crocieristi e il 48% delle
toccate nave. Riguardo a home
port e porti di transito: il 2022 ha
Civitavecchia al primo posto per
passeggeri imbarcati e sbarcati
pari a oltre 1 milione. Segue Ge-
nova, con una diminuzione di
operazioni di homeport pari a
420.000 crocieristi (il 39% del
totale). Napoli, secondo porto
per traffico passeggeri, ha ac-
colto invece circa 175.000 cro-
cieristi home in/out. Terzo home
port nazionale del 2022 è Trieste
con oltre 300.000 passeggeri im-
barcati  e sbarcati. In totale, i
primi tre porti per home in/out
hanno concentrato il 57% degli
imbarchi  sbarchi. Considerando

la quota percentuale degli home-
port sul totale del traffico,
Chioggia registra la quota più
alta con il 90%, seguito da Ve-
nezia con l’83% e Ravenna con
l’80%. Riguardo i passeggeri in
transito al primo posto Civita-
vecchia con oltre 1,1 milioni di
crocieristi, seguito da Napoli
(quasi 1 milione) e Genova
(660.000 passeggeri). “Il 2023 si
apre con un fermento diffuso tra
tutti i porti italiani per quanto ri-
guarda l’attesa di navi e  passeg-
geri. Una attesa – conclude
Francesco di Cesare – che ri-
guarderà anche i territori, le  de-
stinazioni, che vedranno in
questo segmento di turisti una
parte comunque rilevante – chi
più chi meno  a seconda dei casi
– dei propri visitatori. C’è dun-
que da raccomandare sempre
più la massima  integrazione di
questa forma di turismo nelle
politiche di destination manage-
ment territoriale, facendo  tesoro
di uno dei grandi vantaggi che
questo fenomeno presenta ri-
spetto ad altri, e cioè la possibi-
lità  di conoscere con anticipo,
anche notevole, i numeri e la
tempistica di chi arriva. Quando
si tratta di programmare, tale ca-
ratteristica è decisamente favo-
revole, e non resta dunque che
ricordare a chi  amministra i ter-
ritori come tale forma di turismo
possa essere opportunamente
gestita e valorizzata.”
Fonte Shippingitaly.it
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Costa Crociere ha annunciato il
rientro in servizio in Asia della
nave Costa Serena. Da giugno a
settembre 2023 la nave della com-
pagnia italiana sarà impegnata in
un programma di crociere “char-
ter”, realizzato in collaborazione
con partner locali asiatici. La firma
degli accordi commerciali è avve-
nuta a Dubai, a bordo di Costa To-
scana, ammiraglia della flotta
impegnata nel Golfo Arabico per
tutto l’inverno 2022/23. Alla ceri-
monia erano presenti Mario Za-
netti, direttore generale di Costa
Crociere, Roberto Alberti, chief
commercial officer di Costa Cro-
ciere, e i rappresentanti dei dieci
partner locali che sosterranno il
nuovo programma di Costa Serena
in Asia. “La ripartenza di Costa
Serena, in anticipo rispetto a
quanto avevamo annunciato in
precedenza, è una ulteriore con-
ferma del crescente apprezza-
mento delle crociere Costa in tutti
i mercati del mondo dove ope-
riamo. In particolare, queste nuove
crociere sono un segnale impor-
tante per la ripresa del settore in
Asia, frutto della nostra storica
presenza e del nostro consolidato
rapporto con i partner locali, oltre
che della recente riapertura alle
crociere di alcuni paesi dell’area”
ha dichiarato Mario Zanetti. Le
crociere che Costa Serena offrirà
in Asia nel 2023 sono in tutto
trenta. Sei crociere, a giugno 2023,
saranno dedicate il mercato della
Corea del Sud; da luglio a settem-
bre 2023 sono previste altre venti-
quattro crociere per il mercato di
Taiwan. Gli itinerari, della durata
dai 4 ai 7 giorni, comprendono al-
cune delle località più belle del-
l’Estremo Oriente, in particolare
del Giappone, come Sasebo, Ka-
goshima, Otaru, Hakodate, Naha,
Miyakojima, Ishigaki. Le partenze
sono previste dai porti di Busan,
Sokcho e Pohang in Corea del
Sud, e di Keelung, a Taiwan. Costa
Serena è una nave battente ban-
diera italiana, costruita da Fincan-
tieri ed entrata in servizio nel 2007.
Ha una stazza lorda di 114.000
tonnellate e può accogliere sino a
3.780 ospiti. Prima della pausa
nelle operazioni, iniziata a fine
gennaio 2020, la nave offriva cro-
ciere in Estremo Oriente, con par-
tenze dalla Cina.

Costa Crociere
torna a operare in
Asia noleggiando

Costa Serena

Nel 2022 in Italia 9,3 mln
di crocieristi e nel 2023
saranno oltre 12,4 mln



L’aumento dei tassi di interesse an-
nunciato dalla Bce rischia di pe-
sare come un macigno sui conti
delle imprese italiane, già provate
da pandemia, inflazione e caro
energia. Così Confesercenti com-
menta la decisione della Banca
Centrale Europa di rialzare i tassi
di interesse dell’area Euro. Se-
condo stime Confesercenti, l’au-
mento dei tassi, che come
annunciato dalla presidente della
BCE Christine Lagarde proseguirà
anche nei prossimi mesi, significa
per le nostre imprese subire un ag-
gravio del costo dei finanziamenti
di almeno 9 miliardi nel corso del
prossimo triennio. Queste cifre
vanno ad aggravare ulteriormente
il quadro attuale che vede una de-
cisa frenata della ripresa dei con-

sumi, con gravi conseguenze sulle
prospettive di crescita del Paese.
Tra caro-energia ed inflazione, in-
fatti, nel 2022 le famiglie italiane
sono state costrette a bruciare 41,5
miliardi dei propri risparmi per
mantenere il proprio tenore di vita.
E alla fine del 2023 il potere d’ac-
quisto dei lavoratori dipendenti ri-
sulterà inferiore di 2.800 euro
rispetto al 2021, mentre per i lavo-
ratori autonomi la capacità di spesa
si ridurrebbe di 2.200 euro. In que-
sta fase così delicata, è indispensa-
bile agire con politiche
economiche espansive e di soste-
gno al potere d’acquisto e ai con-
sumi. A partire ad esempio dalla
detassazione degli aumenti retribu-
tivi e dalla diminuzione generale e
consistente della pressione fiscale.
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Lieve frenata anche a dicembre
per il disagio sociale.  L’indica-
tore si è attestato su un valore
stimato di 17,2, in diminuzione
di due decimi di punto sul mese
precedente. Secondo il direttore
dell'Ufficio Studi, Mariano
Bella, "il contenuto ridimensio-
namento dell’area del disagio
sociale è sintesi di un rallenta-
mento del tasso di crescita dei
prezzi dei beni e servizi ad alta
frequenza di acquisto e di una
stabilizzazione della disoccupa-
zione". A dicembre 2022, pur in
presenza di un deterioramento
della situazione economica, il
mercato del lavoro ha mostrato
una sostanziale tenuta. Il nu-
mero di occupati è aumentato
di 37mila unità su novembre. Il
numero di persone in cerca di
lavoro è rimasto sostanzial-
mente invariato (+2mila unità
in termini congiunturali) con
una stabilità del tasso di disoc-
cupazione ufficiale (7,8%), as-
sociato a una riduzione del
numero di inattivi (-54mila
unità su novembre). A dicem-
bre i prezzi dei beni e dei ser-
vizi ad alta frequenza
d’acquisto hanno mostrato una
variazione tendenziale
dell’8,5%, in riduzione rispetto
all’8,8% del mese precedente.
Le prime stime di gennaio indi-
cano un incremento (+9,0% su
base annua), a segnalare le dif-
ficoltà nel processo di rientro
delle tensioni inflazionistiche.
Secondo Bella, "le ripercus-
sioni negative sulla domanda
per consumi potrebbero accen-
tuare la fragilità del quadro eco-
nomico, con un rallentamento
dell’economia nei primi mesi
dell’anno e un deterioramento
del mercato del lavoro. Il com-
binarsi di questi elementi po-
trebbe contribuire a mantenere
l’area del disagio sociale su va-
lori storicamente elevati anche
nei primi mesi del 2023".

Disagio sociale,
il Misery Index di 
Confcommercio

lo legge in discesa

TIM comunica di aver rice-
vuto da KKR un’offerta
non vincolante per l’acqui-
sto di una partecipazione in
una costituenda società
coincidente con il perime-
tro gestionale e infrastrut-
turale della rete fissa,
inclusivo degli asset e atti-
vità di FiberCop, nonché
della partecipazione in Sparkle (cd. “Netco”). L’offerta non vinco-
lante è riferita a una quota partecipativa da definire, fermo restando
che dall’acquisto scaturirebbe la perdita dell’integrazione verticale
rispetto a TIM. Il Consiglio di Amministrazione si riunirà per av-
viare il processo relativo all’esame dell’offerta non vincolante. “Il
governo segue con attenzione l’offerta presentata dal fondo KKR
per l’acquisto di una partecipazione in una costituenda società che
gestisca la rete fissa di TIM, azienda che oggi ha un ruolo cruciale
nei servizi di telefonia, nella realizzazione della banda larga nel
nostro Paese e della infrastruttura del Polo Strategico Nazionale.
Il governo reputa centrali la salvaguardia dei livelli occupazionali
e la sicurezza di una infrastruttura strategica quale la rete nazionale
di telecomunicazioni. Su questi presupposti si valuteranno gli svi-
luppi che riguardano la prima azienda di telefonia italiana”. Cosi’
il Ministero delle Imprese e del Made in Italy in una nota.

Tim, da Kkr un’offerta
non vincolante

per l’acquisto di Netco

Tassi, l’aumento Bce porta maggiori
costi per 9 miliardi. Confesercenti
e il peso sui conti delle imprese
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“Esprimiamo pieno apprezza-
mento per l’impianto di un
provvedimento diretto a strut-
turare in maniera uniforme la
figura dell’agricoltore quale
‘custode dell’ambiente e del
territorio’, dando maggiore ri-
salto alle sue funzioni in ter-
mini di salvaguardia
ambientale ed ecosistemica, ma
anche in relazione alla prote-
zione del territorio dallo spopo-
lamento, dall’abbandono e dal
dissesto idrogeologico”. Lo ha
sottolineato Agrinsieme, il co-
ordinamento tra Cia-Agricol-
tori Italiani, Confagricoltura,
Copagri e Alleanza delle coo-

perative agroalimentari, in au-
dizione in Commissione Agri-
coltura del Senato nell’ambito
dell’esame del ddl recente di-
sposizioni per il riconosci-
mento della figura
dell’agricoltore custode del-
l’ambiente e del territorio e per
l’istituzione della Giornata na-
zionale dell'agricoltura. “Per
tali ragioni, non possiamo che
supportare questa iniziativa le-
gislativa, che incontra il nostro
pieno sostegno, in quanto in-
tende operare un deciso rilancio
dell’immagine del primario,
troppo spesso bersagliato da ac-
cuse di inquinamento ambien-

tale che in molti casi si stanno
traducendo in politiche comu-
nitarie poco attente verso co-
loro che producono cibo sano,
di qualità e che lavorano quoti-
dianamente per difendere la ca-
pacità produttiva del Paese”, ha
evidenziato Agrinsieme. Per il
coordinamento, “va accolta con
favore l’istituzione di una Gior-
nata nazionale dell’agricoltura,
così come di iniziative per la
celebrazione della Giornata che
coinvolgano anche gli istituti
scolastici di ogni ordine e grado
attraverso la promozione di ini-
ziative didattiche, percorsi di
studio ed eventi dedicati al
tema dell’agricoltura”. “E’ bene
però continuare a lavorare per
migliorare l’impianto norma-
tivo del testo, facendo in modo
che questo, anche grazie alle
proposte di modifica da noi
avanzate, vada a rappresentare
un valido strumento per dare
nuovo impulso al settore pri-
mario; in particolare, bisogna
scongiurare il rischio che una
simile iniziativa vada a creare
delle differenziazioni tra gli
agricoltori stessi, a vantaggio di
tutti coloro i quali andranno a
beneficiare di premialità perché
iscritti nell’Elenco degli agri-
coltori custodi dell’ambiente e
del territorio”, ha concluso
Agrinsieme.

Il made in Italy è parte integrante della nostra contemporanea iden-
tità culturale e non soltanto un prodotto bello e fatto bene, è un
ecosistema da valorizzare e salvaguardare mettendolo al centro
della strategia complessiva di rilancio del Paese, con un approccio
sistemico e coordinato delle politiche economiche. Lo hanno sol-
lecitato i rappresentanti della Confartigianato intervenuti all’audi-
zione nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul Made in Italy
presso la Commissione Attività Produttive della Camera. Il made
in Italy – hanno sottolineato – è la storia, la cultura, l’economia
espressa da tutto il Paese. Ne sono protagonisti 4,4 milioni di ar-
tigiani e di piccole imprese, con 10,9 milioni di addetti, senza i
quali l’Italia non sarebbe il secondo maggior Paese manifatturiero
in Europa e leader globale nei settori di eccellenza (agroalimentare,
moda, legno-arredo e meccanica). Confartigianato chiede che que-
sto patrimonio di imprese e di occupazione, che esprime innova-
zione, sostenibilità, presidio sociale delle comunità territoriali,
venga sostenuto con misure strutturali finalizzate a difendere la
qualità e l’autenticità della produzione italiana, a promuoverla sui
mercati interno ed estero e a difenderla dalle contraffazioni. In par-
ticolare, Confartigianato apprezza la costituzione del Fondo Made
in Italy quale contenitore di programmi e progetti da finanziare
con risorse adeguate e del Fondo per la sovranità alimentare da
ampliare al settore delle aziende manifatturiere della trasforma-
zione agroalimentare, soprattutto in una logica di prossimità e di
Km 0. Per accompagnare le piccole imprese sui mercati esteri, la
Confederazione chiede di concentrare le risorse su interventi con-
tinuativi e strutturali a misura di micro e piccole imprese alle quali
va riservato almeno il 50% degli stanziamenti. Tra questi vanno
potenziati e resi strutturali strumenti che si sono già rivelati efficaci
come il voucher Digital Temporary Export Manager e il bonus ex-
port digitale. Il made in Italy – sostiene ancora Confartigianato –
va sostenuto con misure di medio lungo periodo per promuovere
l’innovazione delle imprese e difendere la qualificazione dei pro-
dotti, potenziando il “Sistema Italiano per la Qualità” e con l’ado-
zione di un “marchio 100 per cento Italia” per la corretta
informazione del consumatore sull’origine e la tracciabilità delle
nostre produzioni. Altrettanto importante la lotta alla contraffa-
zione, sia con la repressione degli illeciti che con azioni di orien-
tamento e educazione dei consumatori, a cominciare da iniziative
formative nei confronti dei giovani.

Sistema Italia,
Confartigianato: 

“Al centro
delle strategie Pmi
e Made in Italy”

Agricoltore custode
dell’ambiente,
la soddisfazione
del sistema Agrinsieme
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Iss, in discesa Rt, incidenza e ri-
coveri. Giù anche le intensive 
Continuano a scendere secondo
quanto rivela il monitoraggio set-
timanale Iss-Ministero della Sa-
lute, tutti gli indicatori della
presenza del Covid in Italia. In
calo l'incidenza settimanale a li-
vello nazionale: 58 ogni 100.000
abitanti (27/01/2023 -02/02/2023)
rispetto a 65 ogni 100.000 abitanti
della scorsa settimana. Nel periodo
11 -24 gennaio 2023, l'Rt è stato
pari a 0,68, in diminuzione rispetto
alla settimana precedente (era
0,73) e sotto la soglia epidemica.
L'occupazione in terapia intensiva
è in calo al 1,8% (al 2 febbraio) ri-
spetto al 2,1% del 26 gennaio) e le
aree mediche scendono al 5,8% (al
02 febbraio) rispetto al 6,4%.
Scendono ancora questa settimana
i ricoveri Covid nelle terapie inten-
sive e nei reparti. "Il tasso di occu-
pazione in terapia intensiva è in
calo all'1,8% (rilevazione giorna-
liera ministero della Salute al 2
febbraio), contro il 2,1% (rileva-
zione al 26 gennaio). Il tasso di oc-
cupazione in aree mediche a
livello nazionale scende al 5,8%
(rilevazione 2 febbraio) contro il
6,4% (rilevazione al 26 gennaio)". 
"Una regione è classificata a ri-
schio alto per molteplici allerte di
resilienza. Due sono a rischio mo-
derato e diciotto classificate a ri-
schio basso. Dieci regioni e
province autonome riportano al-
meno una allerta di resilienza - si
legge nel report - Sei regioni e pro-
vince autonome riportano molte-
plici allerte di resilienza". 

Maruotti (Lumsa): “Siamo
a virus quasi zero per gravità
e ricoveri in intensive”
Il Covid "ha ormai una linea trac-
ciata e possiamo dire che siamo
entrati nella fase endemica con un
numero di contagi Sars-CoV-2
orami molto basso. Ci aspettiamo
un andamento del genere in futuro
con piccole discese e salite, ma si
può dire che siamo a 'Covid quasi
zero' per gravità della malattia e
per l'occupazione delle terapie in-
tensiva. Siamo ai minimi di ospe-
dalizzazioni da luglio 2021,
quando avevamo meno ricoveri di
quelli osservati questa settimana".
Così all'Adnkronos Salute Anto-

nello Maruotti, ordinario di Stati-
stica dell'Università Lumsa e co-
fondatore dello StatGroup19,
gruppo interaccademico di studi
statistici sulla pandemia di Covid
19, commenta i dati del monito-
raggio settimanale della Cabina di
regia Iss-ministero della Salute. 

Bill Gates e il Covid:
“Meglio pagare vaccini
che viaggiare su Marte”
Il miliardario filantropo Bill Gates
preferirebbe spendere per i vaccini
piuttosto che viaggiare su Marte,
definendolo un miglior uso del de-
naro. Lo ha detto in una intervista
alla Bbc, contrapponendosi alla
corsa allo spazio intrapresa da
Elon Musk e Jeff Bezos. "In realtà
è piuttosto costoso andare su
Marte. Puoi acquistare vaccini
contro il morbillo e salvare
vite...una motivazione migliore di
andare su Marte", ha detto. Il 'col-
lega' imprenditore miliardario
Elon Musk ha dichiarato di voler
colonizzare Marte, mentre anche
Jeff Bezos si è unito alla "corsa
allo spazio". SpaceX, la compa-
gnia missilistica co-fondata da
Musk nel 2002, si è prefissata
l'obiettivo finale di inviare voli con
equipaggio su Marte e alla fine co-
lonizzare il Pianeta Rosso. Bezos,
fondatore di Amazon, è a capo
della società aerospaziale Blue
Origin e ha compiuto un breve
viaggio nello spazio nel 2021,
mentre il magnate britannico Sir
Richard Branson ha anche rag-
giunto i confini dello spazio con il
suo Virgin Galactic. Gates, cofon-
datore di Microsoft, crede anche
che l'intelligenza artificiale trasfor-
merà "abbastanza radicalmente"
l'umanità, aiutando le ricerche in
campo medico e scientifico. Si è
detto infine sorpreso per essere di-
ventato il volto delle teorie del
complotto durante la pandemia di
Covid-19, durante la quale si è in-
vece prodigato per l'accesso ai
vaccini. "Immagino che le persone
stiano cercando un capro espiato-
rio per la pandemia, ma i complotti
sono una spiegazione troppo sem-
plicistica. La malevolenza è molto
più facile da capire della biologia".
Gates, che ha trascorso gran parte
della sua vita come la persona più
ricca del mondo, ha donato decine

I pediatri di famiglia resistono: “Bene
aumentare l’età per la pensione a 72 anni”
Covid

di miliardi di dollari a cause filantro-
piche, spesso mirate alla salute glo-
bale, in particolare ai bambini. Ora
divide il suo tempo tra la lotta al
cambiamento climatico e l'eradica-
zione della malnutrizione e di malat-
tie come la poliomielite e la malaria.     

La Cina e la pandemia Covid: da
lunedì stop restrizioni viaggi per
Hong Kong e Macao
La Cina riprenderà da lunedì 6 feb-
braio i viaggi transfrontalieri senza
limitazioni con le sue regioni ammi-
nistrative speciali di Hong Kong e
Macao per la prima volta in tre anni,
abbattendo le quote al transito dei

confini esistenti ed eliminando il test
obbligatorio per il Covid-19 richie-
sto prima della partenza. Oltre al ri-
torno dei tour di gruppo, è previsto
anche che il numero dei posti di
blocco doganali torni ai livelli pre-
pandemia, ha dichiarato l'Ufficio ci-
nese per gli affari di Hong Kong e
Macao in una dichiarazione sul suo
sito web. Dopo la riapertura dei suoi
confini al mondo resa operativa l'8
gennaio, la Cina aveva mantenuto
operativo un sistema di quote e l'ob-
bligo di test per il Covid a carico dei
viaggiatori tra la terraferma, Hong
Kong e Macao. L'annuncio di Pe-
chino è maturato all'indomani del

lancio da parte di Hong Kong di una
campagna promozionale compren-
siva di 500.000 voli gratuiti per atti-
rare visitatori, aziende e investitori
nell'hub finanziario dopo più di tre
anni di restrizioni rigide per conte-
nere la pandemia. Hong Kong è stata
in gran parte isolata negli ultimi tre
anni nel tentativo di contenere il
virus, con quarantena obbligatoria
fino a tre settimane per le persone in
arrivo, nonché test e screening inten-
sivi. L'ex colonia britannica ha se-
guito da vicino la politica cinese
della 'tolleranza zero' al Covid fino
alla metà del 2022, quando decise di
avviare l'allentamento delle misure. 

Nel nostro Paese si stimano 390.700 nuove diagnosi di tumore nel 2022 (fonte: 'I
numeri del cancro in Italia 2022'), erano 376.000 nel 2020; 3,6 milioni di cittadini
vivono oggi con una diagnosi di cancro (dati del 2020), contro i 2,5 milioni del
2005. I dati sono emersi nel corso della conferenza stampa dal titolo 'World Cancer
Day. L'impegno della politica per i diritti dei pazienti oncologici e onco-ematolo-
gici', che si è svolta oggi a Roma. Pesano, secondo gli esperti, i "gravi ritardi" ac-
cumulati durante la pandemia da Covid-19, che ha avuto l'effetto di allungare
"ulteriormente" le liste di attesa per esami diagnostici e di screening. Nonostante
si stia registrando, in questi mesi, una ripresa dei programmi di prevenzione secondaria e degli interventi chirurgici
in stadio iniziale, il problema delle liste di attesa "permane ed è prioritario risolverlo". Intanto è stato approvato
dalla Conferenza Stato-Regioni il nuovo Piano Oncologico Nazionale 2023-2027; il documento detta gli indirizzi
per la prevenzione, la cura e l'assistenza ai malati di cancro con rinnovata attenzione ai percorsi assistenziali
grazie ad un "approccio globale e intersettoriale, con una maggiore integrazione tra prevenzione, diagnosi precoce
e presa in carico" e con il "grande obiettivo della riduzione fino all'eliminazione" delle disuguaglianze nell'accesso
agli interventi di prevenzione e cura. Ma per essere efficace e realistico il nuovo Piano Oncologico Nazionale
necessita di "specifici finanziamenti che consentano alle Regioni di rispondere alle disposizioni inserite negli
appositi indicatori approntati per l'implementazione del Piano", hanno concluso gli esperti.

Tumori, 390.700
nuove diagnosi nel 2022

Gli esperti: Pesano gravi ritardi accumulati durante pandemia

La Federazione Cipe-Sispe-
Sinspe, sindacato rappresen-
tativo della Pediatria di
Famiglia, “prende atto con
piacere della proposta della
maggioranza parlamentare
sull’aumento dell’età pensio-
nabile, a settantadue anni, dei
medici pediatri ancora in ser-
vizio. Purtroppo la dissennata
programmazione del ricam-
bio generazionale dei Pediatri
di Famiglia ha prodotto sul
territorio una carenza palese degli stessi e pertanto
avere la possibilità di rimanere in servizio per altri
due anni permette di garantire un servizio, sempre
molto apprezzato dalle famiglie, come l’assistenza
pediatrica ai bambini in Italia”. “Quindi invitiamo il
governo a perseguire con forza l’aumento della età
pensionistica a settantadue anni per i medici pediatri

ed invita contestualmente tutte
le forze politiche parlamentari
di maggioranza e minoranza
ad approvare tale emenda-
mento. La Federazione CIPe-
Sispe-Sinspe è disponibile a
incontrare il ministro per
esporgli in dettaglio le nostre
proposte fra cui quella di un
corso triennale di formazione
in Pediatria di Famiglia, ana-
logo a quello della Medicina
Generale, che consenta in

poco tempo di colmare la carenza, sempre più grave,
di Pediatri di Famiglia che si verificherà proprio nei
prossimi due anni su tutto il territorio nazionale. Tale
corso potrà prevedere un successivo biennio per
completare la specializzazione in pediatria così come
previsto dalla normativa vigente”.

Dire
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Dagli Stati Uniti alla Costiera
Amalfitana, agli stranieri piace
il matrimonio in Italia. Tanto
che sono state 11mila le coppie
che hanno scelto il nostro Paese
per sposarsi nel 2022, con un
giro d'affari che ha raggiunto i
600 milioni di euro. A scattare la
fotografia del turismo dei no-
velli sposi sono i dati che emer-
gono dall'Osservatorio
“Destination weddings in Italy”,
l'analisi condotta dal Centro
studi turistici e finanziata dal
ministero del Turismo, presen-
tato a Roma da Enit e Conven-
tion bureau Italia. Nella
classifica delle mete più richie-
ste c'è la Toscana, con il 21 per
cento del totale; seguono in gra-
duatoria la Lombardia (per
l'area del Lago di Como), la
Campania (per la costiera Amal-
fitana), la Puglia, la Sicilia, il
Lazio. Nel 2022 gli Stati Uniti
sono stati il principale Paese di
provenienza, pari al 29,2 per
cento delle coppie straniere che
hanno deciso di celebrare il ma-
trimonio in Italia; erano il 23,5
per cento nel 2019. In seconda
posizione ci sono le coppie pro-
venienti dal Regno Unito, al
25,7 per cento. Poi Germania,
Svizzera, Francia. Sotto il 3 per
cento si va dal Canada al Bra-
sile, dall'India alla Spagna, ma
per importanza - sia pur al di
sotto dell'1 per cento - anche
l'Australia e la Russia (che oggi,
naturalmente, non compare più
a causa delle sanzioni interna-
zionali). Ma proprio i russi però
nel 2019 spendevano 9 milioni
di euro per venire in Italia, come
emerge dalla classifica dedicata
alla spesa globale per i viaggi di
nozze nel nostro Paese. "L'indu-
stria del wedding - dichiara
Ivana Jelinic, amministratore
delegato di Enit - incide con no-
tevoli benefici sulla filiera del
comparto turistico ampliando le
occasioni di scelta di un viaggio

in Italia nonché la notorietà del-
l'immagine del brand Italia. Oc-
corre essere pronti e potenziare
il network con pacchetti all in-
clusive dedicati". In base alla
durata del soggiorno delle cop-
pie e degli invitati alla cerimonia
(3,3 notti in media), per il 2022
sono stati stimati 619mila arrivi
e oltre 2 milioni di presenze tu-
ristiche collegate al turismo dei
matrimoni. Il fatturato a 599 mi-
lioni per il 2022 è stato pari a
circa l'11 per cento in più ri-
spetto ai livelli stimati pre-
Covid, quindi del 2019. Nel
2022 - viene spiegato - è cre-
sciuta la quota di coppie che
hanno scelto di sposarsi con rito
simbolico, oggi corrispondenti
al 54,1 per cento del totale. Per

il 2023 l'incremento stimato è di
oltre 1.000 eventi in più rispetto
all'anno passato, con una previ-
sione di crescita del +9,5 per
cento. Oltre il 57 per cento degli
eventi sono stati commissionati
da coppie di sposi residenti in
Paesi europei. E' rilevante anche
il movimento turistico degli
sposi italiani all'interno dei no-
stri confini: si stima che nel
2022 siano stati più di 7.160 i
matrimoni di coppie italiane ce-
lebrati in una regione diversa
dalla propria. Secondo l'Osser-
vatorio “Destination weddings
in Italy”, dopo gli anni della
pandemia, le scelte appaiono più
green, con una maggiore consa-
pevolezza per l'ambiente, la tra-
dizione, i prodotti tipici.

Si attestano a 1,6 milioni di euro i ristori Covid non utilizzati che po-
tranno essere destinati al sostegno delle imprese turistiche dell'Ap-
pennino emiliano-romagnolo colpite dalla mancanza di neve registrata
in avvio della stagione sciistica. E' quanto ha annunciato la Regione
Emilia-Romagna alla luce dell'incontro tra la ministra del Turismo,
Daniela Santanché, e le Regioni interessate dai problemi legati all’as-
senza di precipitazioni cui ha partecipato anche l'assessore regionale
al turismo Andrea Corsini. Alla prima tranche, è stato evidenziato, po-
tranno seguire a beneficio degli operatori emiliano-romagnoli ulteriori
2,4 milioni sempre legati a fondi per l'emergenza Covid non spesi, ma
di competenza del ministero dell'Economia mentre sono state confer-
mate le risorse del Fondo unico nazionale per il turismo che per l'Emi-
lia-Romagna valgono 7 milioni di euro. "Siamo soddisfatti per l'esito
dell'incontro - hanno osservato in una nota il presidente Stefano Bo-
naccini e l'assessore Corsini - e ringraziamo la ministra Santanché
della disponibilità ad accogliere le proposte dell'Emilia-Romagna e
delle Regioni per affrontare da subito, con misure concrete di soste-
gno, l'emergenza che ha colpito l'Appennino. E più in generale, ad av-
viare un confronto sulle prospettive dell'intero comparto turistico
nazionale, a partire dalla applicazione della direttiva Bolkestein". Sul
tema balneari, ha precisato Corsini, “occorre arrivare a una soluzione
definitiva perché le proroghe non fanno gli interessi del turismo ita-
liano. Per questo abbiamo chiesto alla ministra che le Regioni siano
convocate al tavolo per la definizione dei previsti decreti attuativi in-
sieme alle associazioni di categorie". "Occorre abbandonare l'idea ste-
reotipata della montagna, vista troppo spesso come luogo fisico di
colonizzazione episodica e temporanea, buona per le scampagnate
della domenica o come parco giochi per chi vive in città e cominciare
ad avere, invece, una visione produttiva dei nostri luoghi". ha invece
commentato Candido Paglione, sindaco di Capracotta (Isernia), il Co-
mune montano più alto del Molise (1460 metri), in merito all'utilizzo
dei 200 milioni previsti dalla legge di bilancio approvata dal Parla-
mento per potenziare il turismo in montagna. "Oltre agli investimenti
per la messa in sicurezza degli impianti di risalita, bisogna cominciare
a pensare - ha aggiunto Paglione - ad investimenti per abbattere i costi
energetici e per diversificare le attività non tenendole legate soltanto
alla neve. Ancora, servono attività di promozione, marketing e comu-
nicazione da portare avanti insieme a tutti i portatori di interesse. È
necessario, dunque, dare diritto di cittadinanza vero a coloro che abi-
tano la montagna tutto l'anno, magari offrendo la carta del capitale ter-
ritoriale e umano che abbiamo tenuto inutilizzato per troppo tempo.
Il tema principale deve essere, infatti, quello dell'abitare in montagna,
puntando principalmente sulla migliore qualità della vita e sui servizi". 

Inverno senza neve
Aiuti per le Regioni
dai fondi ex Covid

Il matrimonio? Sì, ma all’italiana:
scelto da 11mila coppie straniere
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Ammonta a oltre 2 miliardi di euro il
giro d'affari generato dalla spesa online
delle famiglie italiane nel 2022. Lo ri-
vela "Lo scenario dell'e-commerce nel
largo consumo", l'ultimo report redatto
dall’agenzia NielsenIQ. Nello speci-
fico, tirando le somme, secondo l'inda-
gine il fatturato progressivo - dall'inizio
dell'anno a fine dicembre 2022 - dell'e-
commerce è cresciuto del 10,5 per
cento rispetto al 2021. L'analisi, che fo-
tografa mensilmente l'andamento a
consuntivo dei consumi e delle abitu-
dini di acquisto delle famiglie italiane
in relazione agli acquisti online, rileva
che il comparto è cresciuto più veloce-
mente rispetto al canale offline - sia nel
progressivo sia nel singolo mese di di-
cembre - e precisamente, dal punto di
vista quantitativo, di una volta e mezzo.
I dati evidenziano che, volgendo lo
sguardo all'anno appena concluso, la
performance migliore per l'e-com-
merce si è registrata nel terzo trimestre
(luglio, agosto e settembre), periodo in
cui le vendite sono cresciute del 21,2
per cento rispetto allo stesso periodo
del 2021. Nel trimestre considerato, le
regioni del Nord-Ovest, cioè Lombar-

dia, Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta
(Area 1), hanno contribuito - in valore
assoluto - alla crescita del settore quasi
quattro volte in più delle regioni del
Sud, cioè Abruzzo, Molise Campania,
Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia
(Area 4). Infatti l'Area 1 ha raggiunto
un fatturato incrementale di 37,2 mi-
lioni di euro, contro i 10,6 milioni di
euro della più piccola Area 4. Conside-
rando poi le vendite del settore online
per ogni singola settimana, il fatturato
medio del 2022 è stato pari a 38,6 mi-

lioni di euro (+3,6 milioni rispetto al-
l'anno precedente). Il record di vendite
si è registrato nella settimana del Black
Friday (21-27 novembre), con un fat-
turato di 55,5 milioni di euro. Subito
dopo si colloca la settimana precedente
al Natale (12-18 dicembre) con ricavi
da 49,6 milioni di euro. Nel mese di lu-
glio, invece, si è rilevato l'incremento
di acquisti online più alto rispetto al
2021 (+35,7 per cento). Per quanto ri-
guarda i volumi, nel canale e-com-
merce crescono del 5,1 per cento.

L’e-commerce piace sempre di più
Nel 2022 fatturato oltre le previsioni

Nella media riferita al 2021, la
popolazione residente in Italia di
età compresa tra i 15 e i 74 anni
è risultata costituita per l’8,9 per
cento da cittadini stranieri, per il
2,3 per cento da cittadini italiani
per acquisizione (naturalizzati)
e per l’88,8 per cento da citta-
dini italiani dalla nascita. E'
quanto emerge dal report sul la-
voro degli stranieri nel nostro
Paese redatto dall’Istat e nel
quale si spiega che, dei 3 milioni
961 mila non italiani residenti,
circa un quarto sono di cittadi-
nanza romena e quasi un de-
cimo (9,1 per cento) albanese, a cui
seguono la cittadinanza marocchina
(8,8), ucraina (4,9), cinese (4) indiana
(3,7), filippina (3,7), moldava (3,3), ban-
gladese (2,8) e peruviana (2,3); tutte in-
sieme, queste cittadinanze rappresentano
circa i due terzi della popolazione stra-
niera. Rispetto agli italiani dalla nascita
tra 15 e 74 anni, dove il rapporto tra i
sessi è bilanciato (50 per cento maschi e
50 per cento femmine), tra gli stranieri è
più accentuata la presenza femminile
(53,3 per cento), con notevoli differenze

tra le varie cittadinanze: la quota di donne
è molto più elevata tra ucraini e moldavi
(il 77,9 e il 65,1 per cento, rispettiva-
mente) e si riduce notevolmente per ma-
rocchini, indiani e bangladesi (45,6, 39,5
e 32,8 per cento rispettivamente). La po-
polazione straniera è inoltre più giovane
della media, considerando che oltre un
terzo ha meno di 35 anni e che più dei tre
quarti hanno meno di 50 anni; anche ri-
guardo all’età si registrano differenze tra
le cittadinanze: bangladesi, albanesi e in-
diani sono mediamente più giovani men-

tre ucraini e filippini presentano
le quote più elevate di ultracin-
quantenni. I naturalizzati tra i 15
e i 74 anni sono circa un milione
di cui la metà proveniente da Al-
bania, Marocco, Romania, Bra-
sile, Ucraina, Moldavia, Polonia,
Ecuador, Russia e Argentina. Ri-
spetto ai cittadini stranieri, sono
più spesso donne (58,5 per cento)
e hanno un’età media più alta.
Poiché - si legge nel report - il la-
voro costituisce “il motore prin-
cipale del progetto migratorio per
gli stranieri, la loro presenza tra le
forze lavoro è molto elevata, con

tassi di occupazione e di disoccupazione
tradizionalmente superiori a quelli degli
italiani nati in Italia. Solo a seguito della
crisi generata dall’emergenza sanitaria
del 2020 e per la prima volta da quando
è disponibile il dato, il tasso di occupa-
zione tra gli stranieri è stato inferiore a
quello degli italiani, soprattutto per ef-
fetto del forte crollo dell’occupazione
femminile, già in sofferenza dal 2019, più
presente nei settori del terziario maggior-
mente colpiti dalle restrizioni imposte per
il Covid-19”.

Ci vorrà ancora un po' di tempo per conoscere
il futuro della rete unica, dopo che il fondo in-
frastrutturale americano Kkr, già azionista in Fi-
bercop, con una mossa solitaria a sorpresa, ha
presentato alla compagnia di telefonia Tim
un'offerta non vincolante per la rete fissa, in-
clusa Fibercop e Sparkle. Il consiglio di ammi-
nistrazione, riunitosi per esaminarla, ha deciso
di aggiornarsi al prossimo 24 febbraio. “C'è da
vedere la proposta di Kkr, cosa stanno dicendo,
poi il governo, che è parte azionista e in parte
ha altri poteri, valuterà quando avrà piena intel-
ligenza della proposta", è tornato a dichiarare
ancora ieri il ministro dell'Economia, Giancarlo
Giorgetti. Da Kkr, ha aggiunto, "ci hanno giu-
stamente e correttamente annunciato che hanno
inoltrato a mercati chiusi la loro proposta:
adesso possiamo studiare i dettagli".

Gli stranieri in Italia oltre quota 10%
Lavorano, ma salgono i disoccupati

Tim prende tempo
sull’offerta di Kkr
“Servono analisi”

Quest'anno l'economia italiana rallenterà decisamente ri-
spetto al 2022, pur continuando a espandersi dello 0,6 per
cento. E' l'ultima previsione dell'Ufficio parlamentare di bi-
lancio, secondo cui "dopo un primo trimestre ancora de-
bole, a causa del persistere di tensioni globali, la crescita si
rafforzerebbe gradualmente avvantaggiandosi dell'allenta-
mento delle pressioni inflazionistiche". Secondo la Nota
sulla congiuntura di febbraio, nel 2024 la dinamica del Pil
si consoliderebbe all'1,4 per cento, "ipotizzando il progres-
sivo miglioramento del contesto geopolitico ed economico
internazionale". La stima, è in linea con quella del governo
per quest'anno ma non per il prossimo, visto che la Nadef
indica per il 2024 una crescita dell'1,9%. 

L’Upb prudente
sul Pil del 2023:

“Salirà dello 0,6%”



Ad inizio 2023 e dopo sei mesi
di contrazione, l’economia
dell’Eurozona ha iniziato a in-
dicare una marginale espan-
sione. Maggiori livelli di
attività si sono accompagnati ad
una più forte crescita occupa-
zionale con il mercato del la-
voro che ha continuato a
mostrare capacità di recupero
significative, ma anche un raf-
forzamento della fiducia. No-
nostante il calo degli ordini, che
continua dall’estate scorsa, il
tasso di contrazione è stato il
più debole della sequenza.
Anche il lavoro inevaso è dimi-
nuito, soprattutto nel settore
manifatturiero. L’inflazione ha
continuato a segnare un de-
clino, rallentando ai minimi in
21 mesi, mentre i prezzi di ven-
dita di gennaio sono aumentati
un po’ più velocemente. Per la
prima volta da giugno, inoltre,
l’Indice destagionalizzato S&P
Global Pmi della produzione
composita dell’area ha segnato
a gennaio un’espansione. Con
50,3, rispetto a 49,3 di dicem-
bre, ha indicato un progressivo
recupero per il terzo mese con-
secutivo. Dal punto di vista set-

toriale, i dati mostrano che il
nuovo aumento è stato esclusi-
vamente alimentato dalle
aziende terziarie. I volumi di
produzione di inizio anno
hanno continuato a diminuire,
anche se al tasso più debole da
giugno 2022. L’attività terziaria
è invece aumentata per la prima
volta dalla scorsa estate. Gli ul-
timi dati d’indagine offrono il
timido suggerimento di un’eco-
nomia che ha toccato il picco
negativo lo scorso ottobre e, da

allora, gli indici di produzione
di entrambi i settori hanno indi-
cato un progressivo e fermo
rialzo. Tra le nazioni i cui dati
compositi Pmi sono disponibili,
che ammontano a circa il 78 per
cento della produzione del set-
tore privato dell’Eurozona, l’Ir-
landa ha registrato a gennaio la
prestazione più forte, con un
modesto aumento. Anche Spa-
gna e Italia hanno indicato in-
crementi dell’attività, mentre
l’economia tedesca si è gene-

ralmente stabilizzata. Nel frat-
tempo, il settore privato in
Francia ha continuato a con-
trarsi, anche se solo marginal-
mente. A gennaio, l’Indice S&P
Global Pmi dell’attività terzia-
ria ha indicato un ritorno alla
crescita dei servizi, segnando
50.8 da 49.8 di dicembre. In ge-
nerale, tale valore indica la
prima lettura da luglio 2022 che
supera la soglia di non cambia-
mento di 50.0, che separa
l’espansione dalla contrazione. 
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Altri quattro Paesi europei (Repubblica Ceca, Ungheria, Lettonia
e Slovacchia), si sono aggiunti nelle ultime ore in qualità di firma-
tari della lettera inviata alla Commissione europea lo scorso 23 di-
cembre da sei Stati membri, per chiedere all'esecutivo Ue di usare
cautela nell'allentamento delle misure di concessione degli aiuti di
Stato. Il documento informale originario, di cui l’agenzia Nova ha
preso visione, era stato inviato da Danimarca, Finlandia, Irlanda,
Paesi Bassi, Polonia e Svezia. "Esortiamo la Commissione a eser-
citare grande cautela. Le modifiche fondamentali alle norme del-
l'Ue in materia di aiuti di Stato non dovrebbero essere apportate da
un giorno all'altro, nel contesto di un quadro di crisi temporaneo
non destinato a questo scopo", si legge nel documento. "L'econo-
mia europea si basa sulla competitività e sull'innovazione. Una con-
correnza efficace e un mercato interno che funziona bene
consentono all'Ue di reagire alle sfide future", avevano evidenziato
i dieci Stati membri, ricordando che gli aiuti agli investimenti pro-
duttivi "sono attualmente consentiti solo per promuovere lo svi-
luppo delle piccole e medie imprese e per favorire la coesione
economica all'interno dell'Ue". Per questo, viene sottolineato, "di-
scostarsi da questa premessa fondamentale è un cambiamento di
politica che richiede un'attenta considerazione".

Un impatto sui mutui del rialzo dei tassi
della Bce, che giovedì ha ritoccato l’in-
dice portandolo al 3 per cento, ci sarà e
sarà significativo, soprattutto per chi ha
redditi più bassi. Ma le Banche centrali
non potevano restare a guardare con il
rischio di una spirale inflattiva. E' l'ana-
lisi di Angelo Baglioni, docenti di Eco-
nomia politica presso l'Università
Cattolica di Milano, interpellato dal-
l’agenzia LaPresse. Dopo che la Banca
centrale europea ha alzato i tassi d'inte-
resse di 50 punti base, l'Unione nazio-
nale consumatori ha già parlato di
"stangata”. Considerando l'importo e la
durata media di un mutuo, un rialzo dei
tassi di 50 punti percentuali corrisponde,
nel caso di un pieno trasferimento sul-
l'Euribor, ad un aumento della rata, per
chi ha sottoscritto ora un mutuo a tasso
variabile, pari a 36 euro al mese. Una
mazzata annua pari a 432 euro". Ba-
glioni non si addentra invece nelle quan-

tificazioni, che dipendono da diversi fat-
tori e richiedono di entrare nel dettaglio
dei singoli mutui stipulati, ma spiega:
"Per i mutui a tasso variabile l'impatto
sarà significativo e in particolare su chi
ha redditi bassi si farà sentire. Ma per
anni ci eravamo abituati troppo bene, a
tassi di interesse sostanzialmente a zero
- si limita a dire -. Il mercato finanziario

si aspettava l'aumento di mezzo punto
dei tassi ufficiali della Bce e non è stato
una sorpresa. Ma non si aspettava un an-
nuncio così esplicito di un ulteriore au-
mento a marzo: questa è stata la
sorpresa, ed è inusuale che sia stato detto
cosa" l'Eurotower "farà nel prossimo
meeting". Una mossa che le Borse eu-
ropee, comunque, hanno preso bene.

“Rigore e cautela”
Si allarga il solco
sugli aiuti di Stato

Sorprendente recupero la crescita dei
prezzi alla produzione nella zona del-
l’euro. Nel mese di dicembre 2022, il
dato ha registrato infatti una risalita
dell'1,1 per cento su base mensile, contro
le attese degli analisti che si aspettavano
un calo dello 0,4 per cento e rispetto al -
1 per cento del mese precedente. Se-
condo l'Ufficio di statistica dell'Unione
europea (Eurostat), il dato ha fatto così
rilevare una crescita su base annuale del
24,6 per cento rispetto al 27 per cento del
mese precedente. La cifra si confronta
con il +22,5 per cento del consensus. I
prezzi nell'intera Unione europea (che in-
clude tutti i 27 Paesi membri) hanno se-
gnato parimenti una crescita dell'1,2 per
cento su base congiunturale e del 25,2
per cento nel trend tendenziale.

L’economia dell’Eurozona tira il fiato
Primi segnali di crescita dopo 6 mesi

Prezzi alla
produzione
Aumento
a sorpresa
nel mese

di dicembre

Rialzo dei tassi, stangata per i mutui
L’economista: “Decisione inevitabile”



Negli ultimi due anni il Con-
gresso degli Stati Uniti ha ap-
provato tre disegni di legge su
infrastrutture, chip semicon-
duttori e aree verdi che mette-
ranno a disposizione duemila
miliardi di dollari per rimodel-
lare l'economia Usa e, soprat-
tutto, metterla al riparo rispetto
all’aggressività di competitori
come la Cina. L'idea è che, con
l'azione del governo, gli Stati
Uniti possano allo stesso
tempo reindustrializzarsi, raf-
forzare la sicurezza nazionale,
rilanciare i luoghi abbandonati
e ridurre drasticamente le pro-
prie emissioni di carbonio. Il
settimanale britannico "The
Economist", in un’analisi pub-
blicata sull’ultimo numero, de-
finisce questa come la politica
industriale "più ambiziosa" del
Paese da molti decenni. Per il
settimanale, le conseguenze di

un piano gigantesco che ha
così tanti obiettivi disparati po-
trebbero non diventare chiare
per molti anni. Tuttavia, per la
sua realizzazione, secondo il
"The Economist", devono ac-
cadere tre cose. In primis, lo
sforzo per rafforzare l'industria
nazionale deve essere accom-
pagnato da un programma so-
stenuto di diplomazia

commerciale. In secondo
luogo, i sussidi statali dovreb-
bero orientarsi verso tecnolo-
gie che non sono ancora
commercialmente valide,
come nuovi tipi di reattori nu-
cleari e la cattura e lo stoccag-
gio del carbonio. E infine la
necessità degli Stati Uniti di ri-
formare le sue leggi sui per-
messi affinché possa costruire

nuove infrastrutture sovven-
zionate. In ogni caso, il pro-
getto del presidente
statunitense Joe Biden per ri-
modellare l'economia cam-
bierà profondamente
l'America; magari aiutandola
ad ad affrontare una Cina auto-
ritaria, impedendo agli elettori
di abbracciare una politica più
radicale e distruttiva e sfidando
le previsioni più negative sugli
effetti del cambiamento clima-
tico. Tuttavia, il settimanale
"The Economist" mette in
guardia: "E' audace credere
che il modo per far fronte a tre
problemi troppo difficili da af-
frontare separatamente sia af-
frontarli tutti insieme".
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Le Banche centrali mondiali
devono rendere evidente ai
mercati finanziari la probabile
necessità che si debbano man-
tenere tassi di interesse più
elevati per un periodo mag-
giormente prolungato rispetto
a quanto gli stessi mercati au-
spicano, al fine di riportare
l'inflazione verso il target in-
dicato e ritenuto ottimale del
2 per cento ed evitare una ri-
presa delle pressioni sui
prezzi. E’ l’indicazione che
arriva dal Fondo monetario
internazionale. L'avverti-
mento giunge nel contesto di
un significativo allentamento
delle condizioni finanziarie
avvenuto a partire da ottobre,
quando gli investitori hanno

guardato al di là del forte au-
mento dei tassi d'interesse av-
viato dalle Banche centrali lo
scorso anno per ridurre un
tasso d'inflazione che ha supe-
rato il 6 per cento in più
dell'80 per cento delle econo-
mie mondiali. Al contrario,
mentre i banchieri centrali si
avvicinano al picco dei tassi
di riferimento e l'inflazione ha
iniziato a diminuire, gli inve-
stitori hanno scommesso su
una rapida svolta verso il ta-
glio dei tassi medesimi. Ma
l’orientamento delle autorità
di politica monetaria non va
nella stessa direzione. "Le

Banche centrali dovrebbero
comunicare la probabile ne-
cessità di mantenere i tassi di
interesse più alti fino a
quando non ci saranno prove
che l'inflazione - compresi i
salari e i prezzi dei servizi -
sarà tornata in modo sosteni-
bile verso il target", hanno
scritto il direttore del diparti-
mento dei mercati monetari e
dei capitali dell'Fmi, Tobias
Adrian, e i suoi due vice in un
articolo. "Un allentamento
prematuro potrebbe rischiare
di provocare una brusca ri-
presa dell'inflazione, la-
sciando i Paesi esposti a

ulteriori shock che potrebbero
smentire le previsioni", hanno
aggiunto. Già il presidente
della Fed, Jerome Powell, ha
ribadito che la Banca centrale
Usa non intende ridurre i tassi
quest'anno, poiché ha bisogno
di vedere una disinflazione
dei beni seguita da un marcato
progresso nel settore dei ser-
vizi, che si prevede richiederà
più tempo. Gli investitori
sembrano tuttavia, al mo-
mento, ancora ignorare questi
avvertimenti, continuando a
scommettere che la Fed, alla
fine, taglierà i tassi que-
st'anno.

Il Fmi alle Banche centrali: “Niente
cedimenti sulla politica monetaria”

Amazon ha fatto sapere di at-
tendersi un rallentamento dei
tassi di crescita e di ritenere
che l'attuale contesto econo-
mico stia influendo negativa-
mente anche sulla divisione
dedicata al cloud, Amazon
Web Services (Aws), che è
stata finora un grande motore
di profitti. Il gigante della
vendita online ha registrato
un fatturato di 149,2 miliardi
di dollari nel quarto trimestre,
con una crescita del 9 per
cento rispetto allo stesso tri-
mestre dell'anno precedente.
La linea superiore ha benefi-
ciato del secondo Prime Day
organizzato da Amazon dopo
quello di luglio. Amazon ha
dichiarato anche di aver regi-
strato il più grande weekend
di shopping della sua storia
nel giorno del Ringrazia-
mento. Nonostante questa
nota positiva, le vendite del
segmento di e-commerce,
che comprende anche i con-
tenuti digitali, sono scivolate
del 2 per cento. L'ultima riga
del conto economico segna
278 milioni di dollari per il
quarto trimestre, rispetto ai
14,3 miliardi di dollari conta-
bilizzati un anno prima,
quando l'azienda aveva regi-
strato un guadagno di quasi
12 miliardi di dollari dall'in-
vestimento nel produttore di
veicoli elettrici Rivian Auto-
motive.

Commerce
e cloud. In

peggioramento
le attese

di Amazon

Chip, Cina e green: “The Economist”
preoccupato dalle scelte degli Usa

I tre anni di record di vendite
e profitti indotti dalla pande-
mia sono giunti al termine
per Apple. La società di Cu-
pertino ha presentato ieri i ri-
sultati del primo trimestre del
2023, mostrando il primo
calo trimestrale del fatturato
in quasi quattro anni. Nello
specifico, nei tre mesi con-
clusi a dicembre, Apple ha
generato un fatturato di 117,2
miliardi di dollari, segnando
una flessione del 5 per cento
rispetto a un anno prima.
L'utile netto si è attestato in-
vece a 30 miliardi di dollari,
in calo del 13 per cento ri-
spetto al 2021 e anche in
questo caso al di sotto delle
stime del consenso a 31 mi-
liardi. Oltre alle sfide di pro-
duzione, ad aver avuto un
impatto sui risultati è stato
anche il contesto economico,
ha spiegato l'amministratore
delegato Tim Cook. "Ab-
biamo stimato che saremmo
cresciuti con l'iPhone in as-
senza dei vincoli di forni-
tura", ha continuato,
precisando che invece la "si-
tuazione macroeconomica è
più difficile da stimare, ma è
evidente guardando i numeri
che abbiamo avuto dei venti
contrari nel trimestre".

Trimestre negativo
per i fatturati Apple
In flessione del 5%
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di Giuliano Longo

In Ucraina una eventuale situa-
zione di stallo appare sempre più
probabile e alcuni commentatori
americani hanno ricordato il
“modello guerra di Corea” per
comprendere e prevedere il fu-
turo del conflitto tra Kiev e
Mosca.  Fra questi Syrus Jim
specializzato nella storia di le re-
lazioni USA-Asia orientale, con
saggi sull'esercito americano e
l'inizio della Guerra Fredda, col-
laboratore di importanti testate,
che ha ripreso questa analisi per
la pubblicazione 19fortyfive.  In
apparenza l’analogia tra
un'Ucraina democratica e la bru-
talità autoritaria della Federa-
zione Russa sembra
corrispondere all'attuale dicoto-
mia tra Seoul e Pyongyang, ma il
conflitto coreano fu ben altra
cosa perché vedeva due regimi
repressivi impegnati in una
guerra civile, degenerata in una
pericolosa resa dei conti globale
che porta le stigmate di un'azione
incontrollata  e mostra i limiti
dell'esercizio del potere ameri-
cano all'estero. Cosa può inse-
gnare oggi al mondo quella
tragica esperienza? Di fatto dopo
70 anni da quel conflitto le due
Coree tecnicamente restano in
guerra. Non solo, perché quel
conflitto, un punto di vista mili-
tare, fu caratterizzato improvvise
conquiste di territorio, capovol-
gimenti sbalorditivi sino ad una
situazione di stallo come po-
trebbe accadere oggi in Ucraina.
Ma, per l’autore  quella guerra è
anche una lezione sul pericolo di
un'escalation “poiché i leader in-
ternazionali, con l'intenzione di
evitare una guerra più ampia,
hanno comunque spinto la guerra
di Corea in un conflitto interna-
zionale che avrebbe coinvolto
oltre venticinque paesi, il quasi
uso di armi nucleari, e la morte di
tre milioni di persone”. Quando
la Corea del Nord invase il Sud il
25 giugno 1950,  Truman (guarda
caso anche lui un Democratico)
decise di intervenire militarmente
per far arretrare il comunismo,
anche se alcuni suoi consiglieri
erano  preoccupati di evitare
l'escalation in un più ampio con-
flitto con l'Unione Sovietica. Ef-
fettivamente la scelta di Biden

appare diversa avendo  costante-
mente affermato che gli Stati
Uniti eviteranno un conflitto di-
retto con la Russia, per il sem-
plice motivo che il Comunismo
Sovietico  è crollato, ma anche
quel bipolarismo da Guerra
Fredda che per decenni aveva ga-
rantito una sorta di pace armata.
Tornando alla Corea, l’autore ri-
corda che i primi successi della
controffensiva delle Nazioni
Unite nel settembre 1950 stuzzi-
carono le ambizioni americane e
sudcoreane con l’obiettivo,  non
più solo quello di preservare lo
status quo, ma di distruggere
completamente le forze armate
nordcoreane. Idea che, a nostro
avviso,  in qualche modo serpeg-
gia  in alcuni ambienti occidentali
convinti che l’Ucraina possa vin-
cere con i possenti  ricevuti e con
un conflitto che non si limite-
rebbe a lambire i confini con la
Russia ma a penetrarne ben oltre
nel territorio della Federazione.
Come si spiegherebbe, a nostro
avviso, la possibile concessione

a Zelensky di missili a lunga git-
tata che comunque costringereb-
bero la Russia a coprire le sue
retrovie martellando in profon-
dità l’Ucraina come contromi-
sura?  In effetti un parallelo con
la Corea c’è e lo cita lo stesso
Syrus quando scrive “lo slancio
della controffensiva avrebbe por-
tato le forze delle Nazioni Unite
attraverso la Corea del Nord, fino
al fiume Yalu che confinava con
la Cina”. Ma con l’intervento
della Cina, da pochi anni comu-
nista, così non è stato, tanto che
dopo 3 anni  questo conflitto di-
venne una guerra di logoramento
con pochi guadagni territoriali e
tre milioni di morti.  L’autore fa
un’altra affermazione interes-
sante che in qualche modo ri-
chiama la situazione interna
dell’Ucraina “Anche il sacrificio
americano per conto della Corea
del Sud non garantiva che il loro
alleato sarebbe rimasto libero e
democratico. Al contrario, la
Corea del Sud è rimasta sotto il
controllo dell'impopolare e re-

pressivo Syngman Rhee, il cui
regime alla fine sarebbe stato se-
guito da decenni di dittatura mi-
litare con il sostegno americano”.
In altre parole, “l’attuale con-
fronto secondo cui l'Ucraina deve
essere riunificata o affrontare il
destino di una divisione tra
l'oscurità della Corea del Nord e
la vitalità del Sud, ignora palese-
mente il fatto che la divisione
della penisola coreana era in gran
parte il risultato dell'esagerazione
americana nelle sue ambizioni in
tempo di guerra”. In effetti la ri-
sposta della coalizione guidata
dagli Stati Uniti nella guerra in
Ucraina appare  prudente e at-
tenta di come la Russia potrebbe
rispondere a un coinvolgimento
esterno, e  l’autore è convinto che
pur mantenendo il flusso di rifor-
nimenti, armi e denaro per soste-
nere l'Ucraina, l'amministrazione
Biden alla fin fine ritiene che un
armistizio negoziato sia quasi
certamente il miglior risultato.
Ciò nella migliore delle ipotesi,
ma a nostro avviso una completa
unificazione dell'Ucraina (Cri-
mea e Donbass compresi) con
una vittoria militare, potrebbe in-
nescare un'escalation vertiginosa
in una guerra con la Russia, con
le stesse conseguenze che le
forze delle Nazioni Unite dovet-
tero affrontare con l'intervento
della Cina nella guerra di Corea.
“Invece - conclude Syrus Jim-
gli Stati Uniti dovrebbero soste-
nere il loro corso attuale, evi-
tando la trappola emotiva di
essere catturati dallo slancio delle
riconquiste di territorio (più o
meno proclamate, ndr) e centrare
la diplomazia come unico stru-
mento in grado di risolvere que-
sta crisi”.

L’America e la Guerra di Corea,
errori da non ripetere in Ucraina    

Una persona è rimasta uccisa
nell'esplosione di un'auto-
bomba nella città ucraina sotto
occupazione di Enerhodar,
nella regione di Zaporizhzhia.
Lo riferisce l'agenzia Tass, ci-
tando Vladimir Rogov, leader
del movimento filorusso
'Siamo insieme con la Russia':
"La causa dell'esplosione che si
è sentita questa mattina era
un'autobomba. Stando ai dati
preliminari, una persona è
morta come conseguenza del-
l'attacco terroristico. L'incendio
è stato spento. Gli artificieri
stanno verificando la zona per
escludere la presenza di esplo-
sivi e prevenire eventuali altre
deflagrazioni". Anche Dmitri
Orlov, il sindaco della città, ha
postato un messaggio su Tele-
gram precisando che la vittima
era un ex agente di polizia che
aveva fatto defezione per lavo-
rare al fianco delle autorità di
occupazione russe. Nel mes-
saggio Orlov lascia intendere
che l'agente è stato colpito a
causa delle attività criminali
svolte dagli occupanti: "Dal-
l'inizio di marzo dell'anno
scorso e fino ad ora, Enerhodar
è stata una città in cui gli occu-
panti sono stati attivi in attività
criminali: torturano e catturano
persone, derubano i residenti
della città e depredano intere at-
tività commerciali. Ma si met-
tono in tasca una parte di quello
che ricevono dalla Federazione
Russa per provvedere ai loro
bisogni. I Rashisti - scrive
usando la parola che combina i
termini 'russi' e fascisti' - non
hanno bisogno di... testimoni.
Pertanto, continueranno a svol-
gere simili "pulizie". E il primo
è già andato".

Autobomba
esplode

nella città ucraina
occupata dai russi

di Enerhodar,
un morto
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L'operazione militare russa in
Ucraina continua per garantire "la
sicurezza del Donbass", mentre
quella della Crimea è già "garan-
tita in modo affidabile". Lo ha
detto il portavoce del Cremlino
Dmitry Peskov citato dall'agenzia
Tass. Da registrare anche il duro
attacco del ministro degli Esteri
russo Lavrov all’Occidente: “Gli
istinti colonialisti non sono scom-
parsi, i crimini del colonialismo
non hanno termini di prescrizione
e privano per sempre le élite occi-
dentali del diritto di rivendicare
qualsiasi leadership morale. I cri-
mini dei colonialisti non hanno ter-
mini di prescrizione e privano per
sempre le élite occidentali del loro
diritto di rivendicare qualsiasi tipo
di leadership morale, soprattutto
perché gli istinti coloniali non
sono scomparsi", ha detto Lavrov
durante una riunione della com-
missione Esteri del partito di go-
verno Russia Unita, come riporta
Ria Novosti. "Non è un segreto
che le conseguenze del coloniali-
smo, la pratica viziosa delle sue
manifestazioni moderne, sia una
delle ragioni principali delle pro-
fonde sproporzioni nello sviluppo
degli Stati del nostro mondo", ha
aggiunto il capo della diplomazia
russa. "Coloro che non accettano
di vivere secondo i dettami di Wa-
shington", ha proseguito, "ven-
gono colpiti da sanzioni

unilaterali, ricatti e minacce fino a
pressioni vere e proprie, mentre a
coloro che mostrano lealtà è con-
cesso tutto". Quanto a Putin va
detto che secondo l'intelligence
ucraina, il Presidente russo
avrebbe ordinato al suo esercito di
impadronirsi entro marzo delle re-
gioni di Lugansk e Donetsk. E sul
terreno effettivamente si registra
"un'intensificazione degli attacchi
russi, in particolare nel Lugansk",
ha dichiarato alle tv ucraine il go-
vernatore Sergy Gaidai. "Gli occu-
panti sono diventati più attivi sul
fronte orientale. In particolare
nella regione di Luhansk, gli occu-
panti stanno raccogliendo ancora
più riserve". "I russi stanno disat-
tivando Internet mobile nella parte
occupata del Lugansk per  paura
che i residenti locali denuncino il
movimento di attrezzature", ha ag-

giunto. Infine il sempre più ag-
guerrito numero due russo Dmitri
Medvedev che prevede la prospet-
tiva del "completo fallimento dello
Stato ucraino" e della sua "inevi-
tabile fine" è chiaramente visibile
e l'Occidente assisterà silenziosa-
mente alla "morte" dell'Ucraina.
La prospettiva del completo falli-
mento dello Stato ucraino e di una
sua fine inevitabile sta diventando
sempre più chiaramente visibile",
ha avvertito l'ex presidente russo.
L'Occidente, a suo dire, rimarrà a
guardare in silenzio. "La fine della
vita o la morte dell'ex Stato sarà
accompagnata da risate folli e buf-
fonate da clown della banda nazi-
sta e il silenzio mortale dei 'medici'
occidentali, che con freddo di-
sprezzo guarderanno l'agonia del
proprio paziente torturato", ha ag-
giunto. 

Il Cremlino e il conflitto:
“Operazione continua per sicurezza Donbass”

Putin vuole Lugansk-Donetsk entro marzo

L'ufficio del procuratore generale dell'Ucraina ha denunciato
per crimini di guerra Yevgeny Prigozhin, capo del gruppo di
mercenari Wagner che combatte a fianco dei russi in Ucraina.
Lo riportano i media ucraini. "Il capo di questo gruppo parami-
litare è direttamente responsabile di migliaia di crimini di guerra.
Ammette apertamente il suo ruolo nella guerra contro l'Ucraina
e, con il permesso del Cremlino, risolve i problemi del personale
reclutando decine di migliaia di prigionieri", ha dichiarato il pro-
curatore generale ucraino Andriy Kostin. L'ufficio del pubblico
ministero ha specificato che il fondatore del gruppo Wagner è
stato accusato di violazione dell'integrità territoriale e inviola-
bilità dell'Ucraina e di aver condotto una guerra aggressiva. Ag-
giungendo che anche i mercenari non potranno evitare la
responsabilità penale per i loro crimini.  "I pubblici ministeri
hanno già condotto gli interrogatori di due di questi combattenti
che si trovano nell'Ue. È in corso anche l'indagine sul coinvol-
gimento in crimini di guerra di un altro ex membro Wagner che
si trova in Norvegia. La corrispondente richiesta di azioni inve-
stigative sarà presto inviata al nostro colleghi norvegesi", ha
detto Kostin. Va detto poi, sempre della Wagner, e su informa-
zioni dell’intelligence britannica che "la portata del programma
di reclutamento dei detenuti da parte del gruppo Wagner è pro-
babilmente diminuita in modo significativo rispetto al picco del-
l'estate e dell'autunno del 2022. I dati del Servizio penitenziario
federale della Russia (Fsin), diffusi il 31 gennaio 2023 - afferma
il ministero della Difesa di Londra - indicano che il numero di
detenuti nel Paese è di 433mila persone, il che segnala una di-
minuzione di seimila detenuti dal novembre 2022. Allo stesso
tempo, i dati del Fsin indicano una diminuzione del numero di
detenuti di 23.000 da settembre a novembre 2022. Il recluta-
mento di Wagner è stato probabilmente un fattore importante
che ha contribuito a questa diminuzione".

La Wagner accusata da Kiev
di crimini di guerra da Kiev

Esteri

Gli eurodeputati deputati hanno ap-
provato una proposta adottata mar-
tedì dalla commissione giuridica per
revocare l’immunità di Andrea Coz-
zolino e di Marc Tarabella, come in-
forma il Parlamento europeo in una
nota. Entrambe le votazioni sono
avvenute per alzata di mano. La
procedura, iniziata a gennaio, sarà
completata quando la decisione
verrà formalmente comunicata ai
deputati interessati e alle autorità ri-
chiedenti. L’eurocamera ricorda che
il 16 gennaio, dopo aver ricevuto la
richiesta delle autorità competenti in
Belgio nell’ambito di un’inchiesta
della Procura federale belga, la pre-

sidente del Parlamento europeo Ro-
berta Metsola ha annunciato l’avvio
della procedura. Come previsto dal
Regolamento del Parlamento euro-
peo (articolo 6 e articolo 9), le ri-
chieste di revoca dell’immunità
sono state deferite alla commissione
giuridica, che ha adottato le sue rac-
comandazioni martedì 31 gennaio.
La proposta di risoluzione della re-
latrice Manon Aubry (Gue/Ngl) rac-
comandava la revoca dell’immunità
dei deputati Cozzolino e Tarabella,
in modo da consentire lo svolgi-
mento delle indagini da parte delle
autorità belghe. Ogni esame di ri-
chiesta di revoca dell’immunità

nella commissione giuridica – si
legge ancora – prevede una presen-
tazione iniziale da parte del relatore,
un’audizione facoltativa con il de-
putato interessato, uno scambio di
opinioni e una votazione sulla pro-
posta di risoluzione del relatore.

Dopo la votazione della commis-
sione, la proposta di risoluzione
viene aggiunta all’ordine del giorno
della seduta plenaria successiva,
dove i deputati la votano a maggio-
ranza semplice. Inoltre, il Parla-
mento ha votato sull’immunità di

altri tre deputati, non correlati ai casi
sopracitati. I deputati hanno deciso
di non revocare l’immunità di Na-
dine Morano (Ppe) in seguito a una
richiesta delle autorità francesi rela-
tiva a un caso di presunta diffama-
zione. Hanno anche deciso di
accogliere la richiesta di difesa dei
privilegi e delle immunità di Hel-
mut Geuking (Ppe) nel quadro di un
procedimento civile in Germania.
Infine, i deputati hanno deciso di re-
vocare l’immunità di Nicolas Bay
in seguito a una richiesta delle au-
torità francesi relativa a un’indagine
preliminare su accuse penali.

Dire

Qatargate, il Parlamento europeo revoca l’immunità a Cozzolino e Tabarella




